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PRESENTAZIONE
Studiare – e studiare bene – comporta un percorso di acquisizione di fiducia nelle proprie forze e possibilità, anche dopo casi di risultati negativi i quali, alla fine, se bene incanalati, sono il corredo più ricco di una personalità ben strutturata, conscia delle proprie capacità, flessibile e preparata ad affrontare gli eventi della vita.

CRESCERE attraverso l’ascolto, il fare, il colloquio costante con i docenti è formare nella libertà e nella consapevolezza i futuri cittadini, chiamati a rispondere delle loro scelte.

Siamo convinti, quindi, che i docenti debbano prevedere nella quotidianità azioni da compiere, interventi da adottare e progetti da realizzare per dare risposte precise ad esigenze educative sempre più diverse e diversificate.

La Scuola e la società chiedono loro passione, competenza, onestà intellettuale, altissimo senso del dovere nel servizio che prestano.

Essendo, tra l’altro, la nostra Scuola una Istituzione Pubblica, tutti i suoi componenti ai vari livelli devono ancor più sentirsi investiti di un ruolo civile, come cittadini italiani, nella formazione degli alunni, i quali negli adulti vedono incarnati esempi viventi di principi e di ideali.

L’altra azione del servizio pubblico è rendere trasparente il nostro operato, conforme a normative e regole, aprendoci alle altre Istituzioni pubbliche e private, alle scelte culturali e associative no-profit, alle realtà economiche, produttive ed imprenditoriali del territorio, agli Enti Locali e periferici accogliendo suggerimenti, proposte, progetti, indicazioni per arricchire le nostre proposte educative, per il benessere e la crescita della comunità tutta.

Concludiamo per esprimere in sintesi estrema cosa propone la nostra Scuola:

· Crescere in modo armonico

· Imparare ad imparare

· Condividere esperienze culturali

· Aprirsi al cambiamento

· Sentirsi parte del territorio e del mondo

· Arricchirsi nella diversità

· Affrontare le sfide del mondo in continuo cambiamento.

                                                                                                               Il  Dirigente Scolastico

Premessa 
Nell’ ottica di tali criteri, si è cercato di armonizzare e fondere i  Pof  delle Istituzioni Scolastiche dell’ISIS per salvaguardare e valorizzare la storia di ognuno di essi.

Definizione di P.O.F.
Il P.O.F. (Piano dell’Offerta Formativa) è il documento fondamentale di un’Istituzione Scolastica, una sorta di “carta d'identità” che scandisce e regola la vita dell’ Istituto in tutte le sue attività, sia curriculari che extracurriculari. Da quest’anno esso diventa parte integrante del  PTOF, documento triennale dell’Istituto, ed è sottoposto a  revisione annuale.
Obiettivi del P.O.F.
Il nostro Istituto è impegnato a:

Garantire l’equità sociale nella fruizione del servizio scolastico, offrendo a tutti gli studenti pari opportunità di apprendimento.

· Valorizzare le diversità, integrare i soggetti che presentino bisogni educativi speciali, compensare le situazioni di svantaggio.

· Valorizzare gli strumenti cognitivi, emotivi, relazionali e sociali, utili a garantire allo studente la realizzazione del proprio personale e autonomo progetto di vita.

·  Realizzare percorsi didattici individualizzati adeguati agli stili e ai ritmi di apprendimento degli alunni.

· Promuovere la cittadinanza attiva fondata sui valori (solidarietà, partecipazione, impegno, rispetto) e sui diritti (alla pace, alla legalità, allo sviluppo, al lavoro).

·  Garantire la flessibilità organizzativa e didattica in relazione ai tempi scolastici e agli spazi. 

· Progettare un curricolo che definisca obiettivi di apprendimento conformi al curriculo nazionale che privilegi lo sviluppo delle competenze chiave comuni a tutte le discipline e che si collochi nella continuità con la tradizione tecnica e artistica mantenendo un legame costante con il territorio di riferimento.

· Ampliare e potenziare la cultura tecnico – scientifica e artistica favorendo e promuovendo la multimedialità, la realizzazione di stage, tirocini aziendali, attività di alternanza scuola -  lavoro, allestimento di mostre.

· Promuovere una didattica creativa per competenze prediligendo tecniche laboratoriali e promuovendo percorsi innovativi dei mezzi, dei metodi di verifica per la valutazione formativa e la certificazione delle competenze.

·  Privilegiare l’integrità e la trasversalità delle conoscenze, ripensando gli insegnamenti secondo una visione più organica che superi la dimensione strettamente disciplinare.

· Interagire in modo funzionale con le famiglie con l’intento di creare una vera e propria alleanza educativa.

· Interagire con tutti gli organismi presenti sul territorio al fine di sviluppare una progettazione formativa integrata. 

· Sostenere l’azione didattica e formativa attraverso iniziative di formazione del personale.

Ambito amministrativo gestionale
· L’attività di gestione e di amministrazione rispetterà i principi di semplificazione, trasparenza e buon andamento uniformandosi ai criteri di efficienza, efficacia ed economicità.

· Adeguare le infrastrutture e le procedure degli uffici alla recente normativa in merito al Codice dell’Amministrazione digitale (CAD) e alla dematerializzazione delle procedure.

·  Definire orari di lavoro flessibili per il personale ATA per garantire l’apertura al pubblico in orario sia antimeridiano che pomeridiano.

· Migliorare il servizio all’utenza, sia nella parte didattica che in quella amministrativa per promuovere la qualità e favorire la “customer satisfaction”.

1.L’Istituto 
Scheda  anagrafica dell’Istituto
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1.1. Il Territorio
La città di Marcianise, in provincia di Caserta,  situata sull’asse che collega Napoli a Caserta,  in virtù del ruolo strategico del territorio, ha assistito  ad un notevole incremento demografico, raggiungendo attualmente oltre i 40.000 abitanti. L’agricoltura è stata, fino alla metà degli anni ’50, l’attività economica prevalente, caratterizzata dalla produzione della canapa in regime quasi monoculturale. A partire dalla metà degli anni ’50, Marcianise ha conosciuto un sensibile sviluppo industriale, accompagnato da una riduzione drastica del numero di addetti in agricoltura. Con il Decreto Ministeriale, “ASI” (area di sviluppo industriale), finalizzato a favorire lo sviluppo  di  un’ampia area infrastrutturata, decolla la fase dell’industrializzazione, con l’insediamento di  grandi poli industriali quali l’Olivetti, la Coca Cola, la Kodak, la Keller, la Cavi Sistem, la Tonolli, ecc. I settori produttivi sono dunque tra i più vari, dal metalmeccanico alla telefonia, fino alla chimica e all’industria alimentare. Tra la fine degli anni ’70 e gli inizi degli anni ’80, la crisi economica  determina la chiusura di alcuni stabilimenti ed impone la trasformazione di altri che, invece, inaugurano una fase di profonda ristrutturazione interna, per poter continuare a competere in un mercato sempre più concorrenziale. Nell’ultimo decennio, molte delle industrie insediatesi sul territorio comunale operano con lavoratori propri, come nel caso del Tarì. Nella cittadella orafa, operano artigiani provenienti dal napoletano, mentre gli unici assunti sul territorio ricoprono ruoli marginali. Diversamente , la nascita di un importante polo commerciale quale  Oromare,  dà possibilità occupazionale a personale specializzato nei settori dell’oreficeria, dello styling e del design proveniente dalla realtà territoriale. Anche il Centro commerciale Campania e la “Reggia outlet”costituiscono un importante trampolino di lancio per il crescente sviluppo industriale della città e del territorio. Nel futuro economico di Marcianise appare sempre più forte il ruolo che sarà giocato dai servizi e  dalle imprese, che possono avere un’ulteriore e consistente crescita sul territorio comunale, sfruttando appieno la vicinanza con l’autostrada e la recente costruzione dell’interporto. 

Anche gli indicatori socio-culturali della comunità hanno fatto registrare nel contempo un sensibile miglioramento, per quanto riguarda l’alfabetizzazione e la diffusione della cultura.

1.2 La storia  e l’ISIS oggi
L’ Istituto Statale di Istruzione Superiore di Marcianise nasce nel settembre 2013  dall’unione del   Liceo Artistico con sede in Marcianise(sede centrale)  e dell’Istituto Tecnico Settore Tecnologico G. Ferraris  con sede in Marcianise.

 Le Istituzioni Scolastiche, confluite nell’ISIS, hanno sensibilmente modificato, nel corso degli anni, la loro struttura ed  organizzazione che, dall’anno scolastico in corso, 2015/16, vede operare il   Liceo Artistico e l’Istituto Tecnico Settore Tecnologico G. Ferraris  con sede in Marcianise.

Liceo Artistico di Marcianise

Il liceo artistico assume la connotazione di Liceo, in seguito alla riforma  della Scuola Secondaria di Secondo Grado del 2010 e nel settembre 2011 diventa Sede Autonoma con associata la sede del Liceo Artistico di Santa Maria Capua Vetere. 
Nasce come sezione staccata dell’Istituto Statale d’Arte di Cascano di Sessa Aurunca (CE), nel 1998,  in risposta ad esigenze di formazione e di trasformazione proprie del  territorio locale, oltre che nazionale.

Marcianise era infatti diventata, nell’ultimo decennio, una realtà territoriale di ampio respiro economico e professionale, grazie all’insediamento sul territorio di diverse e qualificate attività industriali e commerciali come Il Tarì, Oromare, Polo della Qualità (l’area produttiva si arricchirà ulteriormente con il Centro Commerciale Campania, l’Outlet La Reggia ed altre realtà produttive e di servizio ancora oggi in divenire).

Nel primo anno l’Istituto ha avviato la sua attività didattica con un’unica Sezione Ordinamentale, quella di “Arte dei Metalli e dell’Oreficeria”. Negli anni successivi si è aggiunto il corso tradizionale di “Arte Pubblicitaria” ed i corsi sperimentali “Michelangelo” di “Arte e Restauro dell’Oro e dei Metalli Preziosi” e di  “Immagine Fotografica, Filmica e Televisiva”.

Nell’anno scolastico 2004-2005 è stato attivato anche il corso OFIS in “Modellista orafo in ambiente informatico”, strumento necessario per contrastare il fenomeno della dispersione scolastica. Per lo stesso motivo nell’anno 2008/2009 è stato attivato il corso biennale  PAS “Addetto all’allestimento scena”.

Istituto Tecnico Settore Tecnologico Galileo Ferraris

Sulla scia del crescente sviluppo dell'industrializzazione, negli anni '60, è scaturita la necessità dell'istituzione a Marcianise dell'Istituto Tecnico Statale come sezione staccata dell'ITI "Giordani" di Caserta.

Al momento del riconoscimento dell'autonomia, avvenuto nel 1975, contava cinque corsi.

Ha avuto da sempre sede unica in via Mattarella, n.7, ubicato nell'antico Mendicicomio della "Congregazione delle Opere Pie".

Partito con un biennio, grazie all'incremento della popolazione scolastica e all'obiettivo di formare i Periti Industriali, si è poi esteso con i corsi di elettronica ed elettrotecnica.
Nel 2001 si sono aggiunte nuove specializzazioni come Informatica e Costruzioni aeronautiche. Nel 2007 è stato autorizzato il primo corso serale .

Dall’a.s. 2010/2011 , in seguito all’entrata in vigore della riforma degli istituti tecnici, il nostro istituto rientra nel settore tecnologico con la confluenza delle specializzazioni esistenti nei seguenti 3 indirizzi di studio: Trasporti e logistica, Elettronica ed elettrotecnica, Informatica e telecomunicazioni.
1.3 La realtà scolastica
L' organico del nostro Istituto si compone del Dirigente Scolastico , 14 collaboratori scolastici, 10 assistenti tecnici, 7 assistenti amministrativi, del Dirigente dei Servizi Generali ed Amministrativi , di 98 docenti e di 791 alunni, divisi in: 27 classi all’ ITST di Marcianise, di cui(23+4Corso Sirio) e11 classi al Liceo artistico di Marcianise.
I corsi attivi sono i seguenti
	
	Primo Biennio
	Secondo Biennio
	Quinto anno

	ITST Marcianise
	Elettronica ed elettrotecnica

Informatica e Telecomunicazioni

Trasporti e logistica 


	Elettronica ed elettrotecnica(art. elettronica ed art. elettrotecnica)
Informatica e Telecomunicazioni(art. Informatica ed art. Telecomunicazioni)
Trasporti e logistica( art. Costruzione del mezzo)

	Elettronica ed elettrotecnica(art. elettronica ed art. elettrotecnica)

Informatica e Telecomunicazioni(art. Informatica ed art. Telecomunicazioni)

Trasporti e logistica( art. Costruzione del mezzo)


	Liceo Artistico Marcianise
	Orientamento( lab. Artistico) di:

Audiovisivo e Multimediale

Design Oreficeria

Grafica
	Audiovisivo e Multimediale

Design Oreficeria

Grafica
	Audiovisivo e Multimediale

Design Oreficeria

Grafica


Gli uffici di segreteria didattica sono aperti al pubblico il Lunedì- mercoledì-venerdì - dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e il Lunedì , Martedì- mercoledì-Giovedì  dalle ore 16,00 alle ore 17,00.

Il D.S. riceve nell’orario di apertura degli uffici o previo appuntamento.

I recapiti:

 sito web   www.artisticomarcianise.gov.it, /www.isismarcianise.gov.it(in fase di registrazione)

e- mail  ceis021008@istruzione.it, 

Ufficio di Presidenza tel. 08231876781 /0823824442

Ufficio D.S.G.A. tel. 08231876773
Uffici di segreteria   
Liceo Artistico Marcianise  via Foglia  tel. 0823839687 /fax 0823834401 --- Plesso via Garibaldi  tel 0823838123

Istituto Tecnico Settore  Tecnologico   Tel e fax 0823824172

1.4 Il calendario scolastico d’Istituto

Inizio Lezioni: 14 settembre 2015;
Termine Lezioni: 08 giugno 2016;
Festività Natalizie: dal 23 dicembre 2015  al 5 gennaio 2016;
Festività Pasquali: dal 24 al 29 marzo 2016 ;

Altre Festività: 
     2 novembre, festa di tutti Morti;

     7 dicembre 2015 (ponte dell'Immacolata);

     8 dicembre, Immacolata concezione;

     8 e 9 febbraio 2016 (carnevale)

     25 aprile, anniversario della liberazione

      2 giugno, festa nazionale della Repubblica;

La giunta regionale conferma il giorno 19 marzo – dichiarato “festa della legalità” in ricordo dell’uccisione di don Peppino Diana – come giornata dell’impegno e della memoria, nel corso della quale le istituzioni scolastiche sono invitate a programmare, nell’ambito della propria autonomia, iniziative specifiche, in sintonia con quanto la Regione prevede di realizzare.
1.5 L’orario scolastico settimanale.
Le classi  del Liceo artistico Marcianise e dell’ITST “Ferraris” Marcianise adottano l’orario dalla I alla VI ora,  con inizio attività ore 8,00. 
Per il corso Sirio, attivo al ITST “Ferraris”,  l’orario è il seguente:
Lunedì, Mercoledì  e Venerdì dalle ore 16:45 alle ore 20:55; Martedì e Giovedì dalle ore 16:45 alle 20:05.

1.6 Scansione e pianificazione delle attività dell’anno scolastico
L’ISIS di Marcianise  organizza le proprie attività  didattiche ordinarie annuali in due quadrimestri. Tra l’inizio delle attività didattiche e la scadenza del primo quadrimestre, le  famiglie ricevono  un’ informativa scritta relativa all’andamento didattico-disciplinare . Alla fine del  I quadrimestre  i genitori sono chiamati a  ritirare la scheda di valutazione  comprendente i voti riportati nelle varie discipline e nella condotta e il numero di assenze registrate.

Alla fine del 2° quadrimestre viene consegnata la scheda di valutazione finale con l’indicazione della promozione alla classe successiva oppure della non promozione o della sospensione del giudizio in alcune materie. Le schede di fine quadrimestre contengono  anche,in riferimento alle materie insufficienti, indicazioni ad effettuare corsi di recupero organizzati dalla scuola o a intensificare lo studio individuale a casa.La sospensione del giudizio assegnata a fine lezioni comporta obbligatoriamente l’espletamento  delle prove di verifica finali entro i termini deliberati dal Collegio Docenti.
2   Il sistema dell’organizzazione: Risorse umane e strutturali

2.1 Le risorse umane: figure e ruoli
La scuola rappresenta un luogo di educazione e apprendimento che si avvale di risorse personali e materiali su cui tutti i portatori d’interesse possono contare per svolgere adeguatamente il proprio compito o per ricevere un servizio di qualità.

D’altra parte la complessità del sistema scolastico e le numerose novità legislative che vengono di continuo introdotte impongono un aggiornamento costante di tutti i docenti che, insieme al Dirigente scolastico, devono essere adeguatamente motivati e valorizzati anche in riferimento alle specifiche competenze (di tipo relazionale, organizzativo, didattico ecc..) che essi posseggono o che sono disposti ad acquisire.

In quest’ ottica il gruppo di lavoro dell’istituto , di cui il D.S. è  il Prof. Domenico Caroprese, collabora in maniera sinergica per il perseguimento delle finalità educative e didattiche che la scuola si propone e per l’organizzazione e la gestione di tutti i settori che compongono il sistema scolastico, sia al suo interno che nei suoi rapporti con le altre scuole del territorio e con il mondo del lavoro e delle istituzioni.

Esso e’ composto da:

	Dirigente Scolastico: Dott. Domenico Caroprese
Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi: Dott. Angelo Albano 
Collaboratori: Prof. Mezzacapo Vincenzo,  Prof.ssa Colomba Di Donna
Responsabile Sede Associata ITST di Marcianise.: Prof. Raucci Antonio
Responsabile Plesso di Via Garibaldi: Prof. Gabriele Gaglione



	Consiglio d’Istituto

Presidente:  Piccolo Annamaria
Componente docenti: Argenziano Roberta ,Di Carluccio Giovanna,   Madonna Tommaso, Palmiero Rosa Pasqua, Sacco Antonio,  Giuliano Della Monica, o Olivetti e  Mezzacapo
Componente personale ATA: Lombardi Giuseppe, Iodice Maria Teresa
Componente genitori:Piccolo Anna Maria, Romanucci Gregorio, Ragozzino A.
Componente alunni : Marchese Luciano, Di Pasquale Andrea, Chianese Donata, Esposito Antonio   

	Giunta esecutiva

Presidente:  D.S.   Caroprese  Domenico
Direttore Amministrativo:Albano Angelo
Componente docente:  Di Carluccio G.
Componente personale ATA : Lombardi Giuseppe
Componente genitore:  Romanucci Gregorio
Componente alunni: 

	  FF.SS
POF –VALUTAZIONE
Parillo Giuseppina

SITO WEB-COMUNICAZIONE
Di Carluccio Giovanna

Della Monica  Giuliano

INTERVENTI E SERVIZI PER GLI STUDENTI 
Monaco Mario Ciro

Mattia Rosaria

ORIENTAMENTO E CURA DELLA DOCUMENTAZIONE
Palmiero P. Rosa

Epico Franco

QUALITA’ E PROVE INVALSI

Negro Teresa

RAPPORTI CON IL TERRITORIO STAGES/MOSTRE

Sacco Antonio

Di Grazia Antonio

Coordinatori di dipartimento
 Dipartimenti

Liceo Artistico Marcianise

ITST  Ferraris

Marcianise
Umanistico

Parillo Giuseppina

Negro Teresa

Scientifico

Sacco Elena

Tecnico-Artistico

Olivetti Dario

Logico matematico

Raucci Teresa

Scienze  e tecnologia

Mezzacapo Vincenzo

Informatica e telecomunicazioni

Golino Anna

Elettronica ed elettrotecnica

Dionisio Salvatore

Costruzione e meccanica

Morgillo Saverio



	Nucleo di Valutazione:   Monaco Mario Ciro, Parillo Giuseppina, Raucci Teresa, Raucci Silvana,Negro Teresa, Argenziano Roberta, Di Carluccio Giovanna.

Gruppo di Miglioramento: Di Carluccio Giovanna, Negro Teresa, Parillo Giuseppina, Raucci Teresa

	Coordinatori di classe
Classe

Coordinatori di classe Liceo Artistico – sede Marcianise
1 A

PARILLO GIUSEPPINA
2 A

PALMIERO  P. ROSA

3A

PICCERILLO ANTONIETTA

4A

DI DONNA COLOMBA

5A

DI GRAZIA ANTONIO

1B

GOLINO GIANCARLA

2B

GAGLIONE GABRIELE

3B

BRILLANTE ROSA

4B

ETTORRE CAMILLA

5B

SACCO ELENA

3C

OTTAVIANO SILVANA

          Classe                          Istituto Tecnico Sett. Tecn. G. Ferraris –Marcianise

1Ae

VACATELLO NORMA

2Ae 

COSCIA  MARGHERITA

1Be

 DI VITO MONICA

2Be

 VITAGLIANO MICHELE

1Ai  

 PETILLO EUGENIO

2Ai

GRILLO FILOMENA 

2Bi

IODICE TERESA

1At

BASSARELLO CARLA

2 At

GENTILE PASQUALINA     

3 A

PONTILLO FRANCESCO

4 A

MARTONE CARLO

5 A

ARGENZIANO ROBERTA

3 I

DI CARLUCCIO GIOVANNA  

4 I

CORVINO DOMENICO

5 I 

PORFIDIA GIROLAMA

3Bt

DIONISIO SALVATORE

5Bt 

RAUCCI SILVANA  

3 C

MORGILLO SAVERIO  

4C  

GIULIANO VINCENZA 

5C

LANDOLFI ANNA

3E

NEGRO TERESA

4E

RAUCCI TERESA 

5E 

SACCO ANTONIO

IIA Sirio(monoennio)

RAUCCI ANTONIO

IIB Sirio (monoennio) 

MEZZACAPO VINCENZO 

IIIA Sirio

RUBINO VINCENZO 

VA sirio

GIARRUSSO ANTONELLA



	 Responsabili di Laboratorio
Liceo Artistico Marcianise

ITST  Ferraris

Marcianise
Lab.  Oreficeria e Metalli

Toscano Donatella

Lab.  Grafica

Della Monica G.

Lab.  Informatica( via foglia)

 Manganiello Emilio

Lab. Multimediale (via Garibaldi)

Piccolo Annamaria

Lab.  Design e metalli

Di Donna Colomba

Lab. Multimediale (via Foglia)

Manganiello Emilio

Lab. Plastica

Golino Giancarla

Lab.  Audio-multimediale 

Tufano Antonella

Lab. Fisica

Mezzacapo Vincenzo


Lab. Tecnologico

Raucci Antonio

Lab. Misure elettriche + Tdp Elt

Martone Carlo

Lab. Informatica Triennio

Morzillo Antonio

Lab. Chimica

Petillo Eugenio

Lab. Elettronica

Sacco Antonio

Lab. Sistemi automatici e Tlc

Dionisio Salvatore

Lab. TDP ELN

Renga Salvatore

Lab. Costr. Aeronautiche

Bosi Giuseppe

Lab. Informatica biennio

Corvino Domenico

Lab. Fesr

Orientamento
Bucciero Rosa

 Ordano Antonietta

Pignata Rossella

Martellone Luigi

Commissione Mostre
Ottaviano

Toscano

Della Monica

Tufano

Enti Esterni/Stages
Renga Salvatore

Pontillo francesco

Dionisio salvatore

Viaggi d’Istruzione,visite guidate,uscite
Golino Giancarla 

Mattia Rosaria

Di Nuzzo Eleonora

Grillo Filomena

Petillo Eugenio

Vitagliano M.

Responsabile della sicurezza
Manganiello Emilio

Medico Competente
Dott. Giovanni Delle Curti

Responsabile lavoratori sicurezza
Raucci Antonio

Corso Sirio
Raucci S.
Gruppo H
Di Fuccia R.
Centro Sportivo Studentesco
Landolfi A. 
Biblioteca e comodato d’uso
Monaco Mario C.
Registro Elettronico
Di Donna C.

Di Carluccio G.


	
	
	
	


2.2 Il Dirigente Scolastico (D. L.vo 6 marzo 1998, n. 59).
Il Dirigente Scolastico (D.S.) assicura la gestione unitaria dell'istituzione, ne ha la legale rappresentanza, è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane. In particolare il Dirigente scolastico organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia formative ed è titolare delle relazioni sindacali.

Promuove gli interventi per assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio, per l'esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica, per l'esercizio della libertà di scelta educativa delle famiglie e per l'attuazione del diritto all'apprendimento da parte degli alunni.

Nell'ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, spetta al dirigente l'adozione dei provvedimenti di gestione delle risorse e del personale.

Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative il dirigente può avvalersi di docenti da lui individuati, ai quali possono essere delegati specifici compiti, ed è coadiuvato dal responsabile amministrativo, che sovrintende, con autonomia operativa, nell'ambito delle direttive di massima impartite e degli obiettivi assegnati, ai servizi amministrativi ed ai servizi generali dell'istituzione scolastica, coordinando il relativo personale.
Il Dirigente definisce gli indirizzi, per le attività della scuola e delle scelte di gestione e amministrazione, da seguire nell’elaborazione del PTOF; ha il compito di  coprire i posti dell’organico dell’autonomia, prioritariamente posti comuni e di sostegno, proponendo incarichi triennali ai docenti di ruolo, assegnati all’ambito territoriale di riferimento. La proposta di incarico ai docenti viene formulata in coerenza con il Piano triennale dell’offerta formativa e sulla base del curriculum, delle esperienze e delle competenze professionali e anche di un colloquio. Valorizza, inoltre, il merito dei docenti di ruolo. Il DS indica, per l’elaborazione del PTOF, gli indirizzi, (prima determinati dal Consiglio d’Istituto) per l’organizzazione dell’attività didattica curricolare ed extracurricolare, per il potenziamento dell’offerta formativa, per le attività progettuali anche d’intesa con gli enti e le associazioni del territorio, per la formazione di tutto il personale docente e non, indicazioni che vengono  sottoposte al vaglio dei due principali organi collegiali della scuola: il Collegio dei docenti, che elabora il PTOF, e il Consiglio d’istituto, che lo delibera.  
2.3 Collaboratori del Dirigente Scolastico.
Il Dirigente Scolastico, secondo quanto previsto dalla normativa, all’inizio di ogni anno scolastico, individua il Collaboratore Vicario ed i Collaboratori Fiduciari e di Plesso i loro compiti vengono definiti dal Dirigente stesso ed esplicitati nella nomina.

2.4 Le  Funzioni strumentali
Le funzioni strumentali, il cui incarico ha durata annuale, coordinano aree dell'offerta formativa espressione delle priorità individuate dal collegio dei docenti, che ne definisce altresì contenuti ed obiettivi. Il docente eletto dal Collegio Docenti deve possedere comprovate competenze comunicative, relazionali, organizzative e padronanza delle tecnologie informatiche di utilizzo più comune.

Le funzioni strumentali costituiscono parte integrante del Gruppo di miglioramento , con il compito di promuovere/progettare/gestire/valutare strategie finalizzate al raggiungimento degli obiettivi specifici della singola area e meglio rispondenti alle esigenze dell'Istituto .

Si rapportano ed interagiscono con i collaboratori del Dirigente scolastico , con tutte le altre funzioni strumentali e con le altre funzioni a supporto della didattica o dell’organizzazione e con i coordinatori di classe che costituiscono il loro naturale gruppo di lavoro per le problematiche di volta in volta affrontate.

Nella programmazione e nella gestione degli interventi a loro affidati le Funzioni strumentali si avvalgono della collaborazione di uno o più docenti.
1.Gestione del POF- Valutazione
· Raccoglie le proposte didattiche, integrative, organizzative dell’offerta formativa dell’anno scolastico 

· Elabora e aggiorna la stesura del documento inerente il Piano dell’Offerta Formativa 

· Elabora, insieme alla Commissione del Nucleo di valutazione, il PTOF

· Coordina le attività di pianificazione e monitoraggio dei progetti del POF

· Coordina le attività dei dipartimenti disciplinari

· Predispone  l’aggiornamento dei Regolamenti, Carta dei  Servizi, Patto di corresponsabilità

· Presenta il Piano dell’Offerta formativa agli utenti durante  gli open day della scuola

· Presiede gruppi di lavoro inerenti le sue mansioni

· Aggiorna la modulistica in sinergia con l’Ufficio di Presidenza e segreteria

· Propone forme di aggiornamento del personale della scuola e dei genitori
· Partecipa alle riunioni periodiche dello Staff di gestione

· Coordina i lavori di dipartimento propedeutici alla definizione del curricolo in verticale.

2. Sito web- Comunicazione
· Supporta i docenti nell'uso delle tecnologie nella didattica (consentire la più ampia conoscenza, formazione e utilizzo delle nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione.);

· Ricerca e diffonde software e contenuti digitali multimediali di supporto alla didattica delle discipline (fornire consulenza agli insegnanti per l'uso di materiali didattici audiovisivi e multimediali che integrino le lezioni e affianchino il libro di testo);

· Svolge attività di sportello per docenti per l'utilizzo di software specifico per le LIM; 
· Fa consulenza per l'ottimizzazione di hardware e software per il laboratorio multimediale e le LIM (lavagne interattive multimediali);
· Svolge attività connesse alla valutazione degli esiti dell'attività didattica e dei processi di apprendimento Supporta i docenti nell'uso delle tecnologie nella didattica (consentire la più ampia conoscenza, formazione e utilizzo delle nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione.);

· Coordina, gestisce e diffonde in modo organizzato le informazioni e il materiale didattico tramite il sito web dell'istituto. 

· Produce le informative per il Collegio Docenti e per l'utenza in forma sintetica: opuscoli, brochure o altro in collaborazione con i docenti responsabili del sito web d'Istituto.

· Partecipa agli incontri di studio e di ricerca relativi all'organizzazione e realizzazione del curricolo verticale. 

· Seleziona, organizza e coordina le attività di formazione e aggiornamento in riferimento alle indicazioni del C.d.D. 

· Collabora con i docenti coordinatori di classe e con i docenti referenti delle aree e ambiti disciplinari nella raccolta dei prodotti, individuati come particolarmente significativi, delle diverse attività e progetti, e nella predisposizione di forme e strumenti di documentazione e di divulgazione, in particolare attraverso il sito web d'Istituto (realizzazione di un archivio/documentazione d'istituto) 

· Predispone i documenti di valutazione intermedia e quadrimestrale (schede, griglie, certificazione e competenze) e relativi indicatori. 

3. Interventi e servizi per gli studenti 
· sovrintende alla gestione della biblioteca d’Istituto

· raccoglie le proposte dei Consigli di Classe ed elabora il Piano Annuale delle visite guidate, dei viaggi d’istruzione e delle uscite didattiche da sottoporre all’approvazione del Collegio dei docenti.

· organizza e coordina i viaggi d’istruzione, delle visite guidate e delle uscite didattiche.

· predispone il regolamento per viaggi d’istruzione e visite guidate e uscite didattiche da sottoporre all’approvazione del Collegio Docenti e del Consiglio d’Istituto.

· Cura la diffusione delle comunicazioni e della modulistica (circolari interne, informazioni varie ,ecc) relative all'organizzazione quotidiana delle attività dell'istituto  

· Promuove e cura, in collaborazione con i docenti collaboratori del dirigente, il rispetto del Regolamento d'Istituto da parte di tutte le componenti (personale, alunni, genitori)

· Organizza le attività di recupero e approfondimento e relative comunicazioni (agli 

alunni/genitori, ai docenti);

· Organizza conferenze e incontri con Enti e Agenzie formative del territorio;

· Organizza e coordina le attività di Educazione alla salute ed Educazione ambientale;

· Promuove e coordina le iniziative degli studenti e delle assemblee d’Istituto

4.Qualità e Prove INVALSI

· Cura il raccordo con gli enti esterni di valutazione 

· Promuove l’autovalutazione di sistema 

· Coordina il Nucleo di valutazione 

· Coordina i lavori per l’elaborazione del Piano di miglioramento

· Cura i monitoraggi attinenti alla propria area

· Organizza le procedure della somministrazione delle  Prove INVALSI;

· Cura tutto ciò che è in attinenza alla valutazione;

· Predispone il questionario di gradimento del servizio scolastico

· Analizza e diffonde i risultati delle rilevazioni degli apprendimenti delle prove INVALSI

· Cura della relativa documentazione.

5. Orientamento e cura della documentazione
· Promuove e coordina le attività e/o i progetti di accoglienza/ continuità orientamento e integrazione per gli  alunni al fine di favorire il successo formativo. 

· Promuove e coordina i rapporti e gli incontri scuola/famiglia anche ai fini delle iscrizioni e degli inserimenti in itinere degli alunni 

· Promuove, coordina e partecipa agli incontri di studio e di ricerca, anche di rete, per confrontare percorsi formativi, obiettivi di apprendimento, sviluppo delle competenze, metodologie e modalità di verifica e valutazione al fine di organizzare e realizzare curricoli verticali. 

· Individua enti, associazioni, agenzie educative, per attivare eventuali/ progetti di orientamento in ingresso 

· Coordina gli incontri tra i docenti dei diversi gradi di istruzione 

· Promuove azioni di formazione  per i docenti relative alle nuove metodologie didattiche

· Fornisce informazioni utili per la formazione delle classi in ingresso ed in itinere. Collegamento con le agenzie formative del territorio che si occupano di riorientamento e contrasto alla dispersione

· Organizza gli open day in entrata e in uscita

· Monitora i risultati a distanza degli studenti

6. Attività con Enti esterni/Stages/Mostre
· Cura la ricerca-azione di progetti formativi e culturali d'intesa con enti ed istituzioni territoriali.

· Coordina i rapporti con Enti pubblici e Università, centri di formazione, scuole, aziende e agenzie.

· Ricerca sponsorizzazioni.

· Coordina la produzione di materiale divulgativo.

· Coordina le commissioni e i gruppi di lavoro afferenti all'area.

· Cura, in collaborazione con lo staff dirigenziale, la stesura di progetti afferenti all'area.

· Promuove esperienze scuola-lavoro e stages  formativi, d’intesa con il Comitato tecnico scientifico di cui fa parte 

· Promuove, pianifica e coordina progetti formativi d’intesa con Enti esterni 

· Cura le richieste delle associazioni presenti sul territorio ed attiva iniziative atte a favorire il costante rapporto scuola-lavoro.
2.5 Coordinatori di Classe.
FUNZIONI E COMPITI 
Al docente coordinatore sono affidate le seguenti funzioni delegate: 

1. Interventi nei confronti degli allievi:

individua e segnala alla presidenza e agli uffici di segreteria i casi di allievi che effettuino un rilevante numero di ritardi e/o di assenze e frequentino saltuariamente le lezioni; 

controlla che le  giustifiche  delle assenze siano regolarmente presentate dagli allievi e registrate sul diario di classe; 

rileva le situazioni negative nel profitto al fine di consentire al consiglio di classe di focalizzare meglio i casi che necessiteranno di interventi didattici educativi integrativi (IDEI)

Rappresenta agli allievi l’importanza di trasmettere ai propri genitori le comunicazioni della scuola ed accerta che le stesse effettivamente arrivino a destinazione;

Raccoglie le proposte e le adesioni alle visite guidate nei tempi fissati  acquisendo, per iscritto, la disponibilità dei docenti accompagnatori.

2. Interventi nei confronti dei docenti: 

svolge la funzione di coordinatore della programmazione di classe, presiede le riunioni dei consigli di classe all'uopo convocate;provvede alle necessarie verbalizzazioni; coordina le proposte di attivazione degli IDEI. 

Coordina le attività relative all’insegnamento sperimentale di Cittadinanza e Costituzione;

cura in particolare che le deliberazioni degli OO.CC. in merito agli obiettivi educativi, ai metodi di verifica ed ai criteri di valutazione siano osservate da tutti i componenti.

Raccoglie le proposte di nuova adozione dei libri di testo e redige l’elenco completo degli stessi per l’a.s. 2015/2016

3. Interventi nei confronti delle famiglie degli allievi: 

prende gli opportuni contatti con i genitori nei casi che necessitino dell' intervento della famiglia.

Guida le assemblee di classe dei genitori.

Coordina e presiede gli incontri con i genitori per:

L’elezione della componente genitori  in seno ai Consigli di Classe;

La consegna del Patto di Corresponsabilità:

La consegna del pagellino relativo agli esiti del primo quadrimestre;

Cura la comunicazione relativa agli esiti negativi (non promozione) e giudizio sospeso. 

4. Coordinamento dell'attività di somministrazione dei test d' ingresso, di uscita e delle simulazioni delle prove in vista degli Esami di Stato nelle Classi del Triennio

cura in particolare che la somministrazione avvenga nei tempi e nei modi previsti dalle disposizioni impartite e dalle decisioni del Consiglio di Classe

coordina l'analisi dei risultati dei test e delle simulazioni da parte del Consiglio di Classe

Al termine della fase di elaborazione ed analisi provvede alla divulgazione dei materiali da utilizzare nel lavoro di programmazione didattica. 

5.   Raccordo con i Collaboratori del Dirigente Scolastico

I Coordinatori dei Consigli di Classe si raccordano, quando lo ritengano opportuno e ne ritengano necessario l’intervento, con i Collaboratori del Dirigente Scolastico e con le Funzioni Strumentali.

Responsabile della biblioteca e comodato d’uso
· Cura l’inventario dei testi e dei sussidi audiovisivi disponibili.

· Propone un piano di acquisti anche in relazione alle esigenze espresse da alunni e docenti Coordina le modalità di fruizione del materiale da parte dei docenti anche in relazione alle attività programmate dai Consigli di classe.

· Gestisce il comodato d’uso dei libri di testo.

· Cura la documentazione e l’archiviazione delle attività della scuola tramite realizzazione di cd/dvd, ecc..

2.7 Responsabile corso serale
· Pianifica e coordina le attività del corso serale

· Organizza corsi di potenziamento , in rete con le scuole medie, per consentire l’acquisizione di competenze di base necessarie per l’iscrizione al terzo anno del corso serale

· Effettua il monitoraggio e la valutazione del processo progettuale

· Organizza azioni di supporto per gli allievi ed azioni di supporto alla didattica per i docenti

2.8 Responsabile Registro Elettronico
· Organizzazione delle procedure e del controllo del Registro elettronico e dello scrutinio elettronico

· Supporto, sulla piattaforma ARGO, alle attività dei Consigli di classe in occasione degli scrutini 

Piattaforma ARGO:

a) Gestione utenze del personale della scuola

b) Attribuzione delle materie ai docenti

c) Attribuzione delle materie alle classi

d) Attribuzione delle materie ai singoli alunni

e) Creazione delle password degli allievi di tutte le classi

f) Supporto ai docenti nell’utilizzo della piattaforma

g) Inserimento dell’orario di ciascun docente 

2.9 Responsabile di Laboratorio.

I docenti Responsabili di Laboratorio   devono provvedere alla corretta custodia, conservazione ed utilizzazione    dei beni affidati alla loro responsabilità dal D.S.G.A..    
Sotto il Coordinamento dell’Ufficio Tecnico, avvalendosi degli Assistenti Tecnici, predisporranno apposito regolamento di utilizzo del laboratorio che dovrà essere rispettato da tutti coloro che a diverso titolo frequenteranno il laboratorio stesso.

I docenti sub-consegnatari cureranno in particolare:

il recupero tempestivo dei beni temporaneamente collocati in spazi o ambienti affidati ad altri sub-consegnatari;

la richiesta di modifica della collocazione dei beni ad altro laboratorio;

la richiesta al Consegnatario (DSGA) di eventuali interventi di manutenzione o riparazione o sostituzione di beni deteriorati, danneggiati o perduti;

la denuncia al consegnatario o, in caso d’urgenza, direttamente al Dirigente, di eventi fortuiti o volontari di danneggiamenti o di uso improprio delle attrezzature, dei materiali, anche di facile consumo, della connessione ad internet e di quanto non espressamente elencato che si ravvisa possa arrecare danno erariale.

Il DSGA provvederà a quanto è di propria competenza
2.10  Il Nucleo di valutazione /Gruppo di miglioramento
 Il nucleo di valutazione e  autovalutazione, costituito  dal Dirigente scolastico, dal docente referente della valutazione e da  più docenti con adeguata professionalità individuati dal Collegio dei docenti, è un organo il cui scopo precipuo consiste nell’effettuare l’autovalutazione d’Istituto, mediante l'analisi e la verifica del servizio scolastico erogato e la redazione del RAV, un Rapporto di autovalutazione contenente gli obiettivi di miglioramento, redatto in formato elettronico. Può essere integrato da  un rappresentante del personale A.T.A. delegato dal D.S.G.A. , da un rappresentante dei genitori e da un rappresentante degli alunni. Si avvale   dell’aiuto   dell'INVALSI che  sosterrà i processi di autovalutazione delle scuole fornendo strumenti di analisi dei dati resi disponibili dalle  stesse, dal sistema informativo del Ministero e dalle rilevazioni nazionali e internazionali degli apprendimenti.  IL gruppo di miglioramento ha il compito di analizzare i risultati dei questionari della Customer satisfaction, determinare punti di forza e di debolezza,

formulare un piano di miglioramento progettando interventi nelle aree ritenute maggiormente significative 

2.11 I dipartimenti ed il Comitato tecnico scientifico.
La progettazione formativa è lo strumento per rispondere alle esigenze degli studenti , del contesto socio-culturale e ai fabbisogni del territorio e del mondo delle

professioni.

L’organizzazione della didattica nel nostro istituto si articola su diversi livelli:

Dipartimenti disciplinari

I dipartimenti di ricerca  didattica 

Comitato tecnico scientifico
Dipartimenti disciplinari
    Riuniscono i docenti per disciplina/ambiti disciplinari di studio al fine di:

· fissare gli obiettivi che gli allievi devono raggiungere al termine del percorso formativo sottolineando l’importanza che assume un curricolo basato sull’acquisizione di competenze relative ai quattro assi culturali : asse dei linguaggi, asse matematico, asse scientifico tecnologico, asse storico-sociale.

· aggiornare continuamente i percorsi di studio al fine di 

favorire la sperimentazione di percorsi didattici che siano basati sull’iterazione disciplinare e sull’acquisizione delle competenze trasversali di cittadinanza.

· strutturare prove d’ingresso e prove intermedie oggettive uniche per ogni disciplina

· analizzare  i risultati delle prove INVALSI al fine di strutturare percorsi e prove adeguate rispetto ai relativi quadri di riferimento ed alle carenze manifestati dagli allievi;

· valutare in itinere la programmazione ed i risultati , apportando gli opportuni correttivi;

·  proporre l’adozione dei libri di testo.

Comitato tecnico-scientifico
E’ composto dal dirigente scolastico , da un docente per ogni materia d’indirizzo e da rappresentanti del mondo del lavoro, delle istituzioni e della ricerca scientifica e tecnologica con il compito di elaborare scelte didattiche funzionali a rafforzare il raccordo sinergico tra gli obiettivi educativi della scuola, le innovazioni della ricerca scientifica e tecnologica , le esigenze del territorio ed i fabbisogni professionali espressi dal mondo produttivo.

Il Comitato ha le funzioni di :

· ricerca, indirizzo e sostegno alla didattica laboratoriali;

· programmazione di attività di alternanza scuola-lavoro e stage formativi;

· proporre l’organizzazione delle aree di indirizzo e l’utilizzazione degli spazi di  flessibilità . 

· collaborare con la funzione strumentale di rapporto con gli enti per promuovere la cooperazione sul territorio delle imprese, degli enti locali ,delle associazioni;

· predisporre gli opportuni accordi e le intese per l’avvio della costituzione di alleanze formative e di iniziative di orientamento al lavoro e professionale .

Il personale ATA
	 Il personale amministrativo, tecnico e ausiliario statale degli istituti e scuole di istruzione primaria e secondaria, degli istituti d'arte, dei licei artistici, delle istituzioni educative e degli istituti e scuole speciali statali, assolve alle funzioni amministrative, contabili, gestionali, strumentali, operative e di sorveglianza connesse all'attività delle istituzioni scolastiche, in rapporto di collaborazione con il dirigente scolastico e con il personale docente 


I compiti del personale ATA sono i seguenti:
1.  attività e mansioni espressamente previste dall'area di appartenenza;

2.  incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nell'ambito dei profili professionali, comportano l'assunzione di responsabilità ulteriori, e dallo svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del piano dell'offerta formativa.
 Il Collaboratore scolastico è addetto ai servizi generali della scuola con compiti di accoglienza e di sorveglianza degli alunni, nei periodi antecedenti e successivi alle attività didattiche, di pulizia dei locali, degli spazi scolastici e degli arredi,  di custodia e di sorveglianza generica sui locali della scuola e di collaborazione con i docenti.

L’Assistente amministrativo è addetto, con responsabilità diretta, alla custodia e alla registrazione del materiale. Ha competenza nella tenuta dell'archivio e del protocollo. 

L’Assistente tecnico dà supporto tecnico allo svolgimento delle attività didattiche. Garantisce l'efficienza e la funzionalità dei laboratori.
2.12  Le risorse strutturali e multimediali
I docenti nella loro azione scienza dell'insegnamento e soprattutto gli alunni nel loro percorso di crescita si avvalgono delle risorse materiali, delle attrezzature e delle tecnologie multimediali disponibili nella scuola .

Tale aspetto appare fondamentale per delineare e promuovere un ambiente di apprendimento attivo e dinamico , basato sulla innovazione tecnologica e sulla comunicazione multimediale , che predilige una impostazione metodologica basata sull’attività laboratoriale , sulla ricerca e sul lavoro per progetto.

Risorse strutturali.
Il Liceo artistico di Marcianise è situato in via G. Foglia, 84 e con sede succursale sita in Via Giuseppe Garibaldi nella città di MARCIANISE.
Entrambe le sedi sono ubicate in palazzi ad uso di civile abitazione adattati alle esigenze della scuola La sede di Via Foglia  comprende:

- n°5 aule adibite a classi;

-Laboratori di Oreficeria attrezzati per lo sbalzo e il cesello, la fusione e la lavorazione di smalti e metalli preziosi, con banchetti professionali, forni e strumentazioni tecniche moderne; 

   -Laboratori per la Grafica con computer MacG4 e IBM , plotter, stampanti ad alta       risoluzione, tavolette grafiche e macchine fotografiche digitali

· Laboratorio Audio e Multimediale per la ripresa video e fotografica digitale, computer per l’editing audio-video, strumentazioni per la proiezione e l’ascolto di audiovisivi , Lim

· Laboratorio di discipline pittoriche

· Laboratorio di discipline plastiche 

· Laboratorio di Informatica con LIM
La sede di Via Garibaldi  comprende: 

-n°6 aule adibite a classi;

· Laboratorio di Oreficeria ( in allestimento )

·  2  Laboratori   Multimediali con LIM

La sede dell’Istituto Tecnico Settore Tecnologico G. Ferraris di Marcianise  è dotata dei seguenti spazi funzionali e delle seguenti attrezzature:

Aule dotate  di LIM e notebook per il docente 

Sala docenti

Biblioteca

1 Palestra

Laboratorio di Chimica 

Laboratorio di Fisica 

Laboratorio Linguistico

Laboratorio di Informatica triennio 

Laboratorio di Informatica Biennio 

Laboratorio di Sistemi

Laboratorio di Elettronica 

Laboratorio di Misure Elettriche

 Laboratorio di TDP

Laboratori di Costruzioni Aeronautiche

Laboratorio di Disegno e Tecnologia

Tutti i laboratori sopraelencati sono dotati di adeguate attrezzature che permettono di effettuare le esercitazioni necessarie ad una didattica attiva .

In particolare :

Biblioteca

La biblioteca di istituto è una risorsa significativa per il supporto alla didattica e allo studio. a nostra biblioteca è  fornita di molti testi Una parte consistente di questi è rappresentata da opere di carattere tecnico – scientifico - professionale, anche rare e di alta qualità, relative alle specializzazioni presenti nell’istituto.

Numerosi sono anche i testi di letteratura, in particolare di narrativa italiana e straniera, 

classica e contemporanea. 
Laboratorio Linguistico
IL laboratorio Linguistico dispone di  attrezzature multimediali, quali il videoproiettore completo di schermo motorizzato, postazioni elettroniche . Tutti i PC sono collegati fra di loro mediante una rete L.A.N. (rete locale) e con un Router che consente l'accesso ad Internet da ogni postazione mediante una linea ADSL.
Laboratorio di Informatica Triennio
Il laboratorio Informatica triennio, costituito nell'anno scolastico 2006/2007, dispone di 17 PC IntelP4 3.4Ghz, 1Gb di memoria RAM DDr, HD da 160 Gb, DVD/RW, monitor LCD Philips 17''. Tutti i PC sono collegati fra di loro mediante una rete L.A.N. (rete locale) e con un Router che consente l'accesso ad Internet da ogni postazione mediante una linea ADSL.

Laboratorio di Informatica biennio
Il laboratorio Informatica biennio dispone di 17 PC Intel2400 MHZ monitor Philips 17''-TC 099. Tutti i PC sono collegati fra di loro mediante una rete L.A.N. (rete locale) e con un Router che consente l'accesso ad Internet da ogni postazione mediante una linea ADSL. Ogni PC è dotato di cuffia con microfono in modo che l'allievo può ascoltare e comunicare, durante le lezioni, con il resto della classe, sempre sotto il controllo e la regia del docente. Tutti i PC sono collegati fra di loro mediante una rete L.A.N. (rete locale) e con un Router che consente l'accesso ad Internet da ogni postazione mediante una linea ADSL.

Grazie ai finanziamenti derivanti dai fondi PON FESR 2007-2013 sono stati inoltre realizzati :
Laboratorio di Scienze

Come previsto dal regolamento sul nuovo obbligo di istruzione, l’asse scientifico-tecnologico ha l’obiettivo di facilitare lo studente nell’esplorazione del mondo circostante.

L’apprendimento centrato sull’esperienza e l’attività  laboratoriale  assumono particolare rilievo. 

L’utilizzo del laboratorio facilita:

· un ruolo attivo dello studente che viene messo nella condizione di costruire il proprio sapere; 

· un percorso di apprendimento a partire dall’esperienza, dove lo studente discute con i compagni e con il docente, progetta azioni e attività di gruppo: nel laboratorio si unisce il fare ed il pensare; 

• occasioni di apprendimento finalizzate all’autonomia dell’allievo che diviene capace di gestirsi in maniera autonoma.

Il laboratorio è integrato con tecnologie informatiche per ricerche e contatti multimediali con vari siti web specifici, per elaborare, analizzare e rappresentare dati, quindi modellizzare  il fenomeno naturale e non. Comprende

1. Area multimediale - per la presentazione e lo sviluppo, dotata di N°1 stazione multimediale con computer,collegamento internet, stampante, scanner, proiettore e schermo. 

2. Area laboratoriale polivalente- armadi a vetrina, strumenti, attrezzature di laboratorio e N° 3 computer multimediali per elaborazione, analisi e rappresentazione di dati (modellizzazione). 

3. Area progettazione – area di ricerca per gli allievi dove potranno lavorare in gruppi con attrezzature mobili (kit per varie esperienze) 

Laboratorio Multimediale/sala conferenze
Struttura
Aula con una sola stazione multimediale, che comprende:

· un P.C. e relative periferiche; 

· un sistema di proiezione; 

· un sistema di diffusione del suono; 

· una linea di collegamento ad Internet. 

Corredata di idonee attrezzature audio e video, l’aula multimediale viene utilizzata anche come sala conferenze, con possibilità di registrazione degli eventi.

Laboratorio di Sistemi
Gli acquisti fatti per il laboratorio di Sistemi sono ad integrazione e completamento delle attrezzature esistenti.

Trattasi di due PLC, programmabili tramite PC, mediante i quali effettuare controlli di processo ed alcuni moduli di simulazione.

Dopo aver analizzato i vari aspetti di un processo, gli allievi effettueranno la programmazione dei PLC.

La simulazione su PC permetterà di effettuare il debug del programma, che sarà successivamente caricato sui PLC.

L’interazione con i moduli di simulazione permetterà la verifica del programma.

Le lezioni saranno affrontate utilizzando la metodologia del “learning by doing“ che vedrà gli alunni impegnati in attività laboratoriali durante le quali ciascuno apprenderà attraverso la pratica.

Gli allievi avranno modo di verificare in laboratorio le conoscenze individuali acquisite nella teoria. Nel laboratorio lo studente avrà un ruolo attivo e sarà messo nella condizione di costruire il proprio “saper fare”.

Si svilupperanno occasioni di apprendimento finalizzate all’autonomia dell’allievo che diviene capace di gestirsi in maniera autonoma.

Il laboratorio, quindi, sarà finalizzato a far acquisire agli allievi abilità sperimentali attraverso varie esperienze, al fine di far lavorare gli allievi in gruppi.
Strumenti informatici e multimediali per famiglie, docenti , alunni  di tutte le sedi
Docenti, studenti e famiglie possono servirsi dei numerosi servizi offerti dal sito web dell’Isis di Marcianise www.artisticomarcianise.gov.it che coprono un ampio ventaglio di opportunità, per migliorare la relazione scuola-famiglia,facilitare il dialogo tra la scuola ed i suoi utenti, offrire in tempo reale notizie sulle attività, progetti ed iniziative che la scuola ha in atto, rendere veloce ed efficace la comunicazione verso i docenti e verso l’esterno.

Nella nostra scuola è attiva,inoltre, una piattaforma multimediale alla quale possono accedere comodamente da casa ,tramite appositi account,sia i docenti per inserire voti, assenze, comunicazioni alle famiglie, che i genitori per monitorare costantemente ed in tempo reale le assenze ed il profitto dei propri figli.

3. L’ O F F E R T A F O R M A T I V A

      3.1 FINALITA’ ED  OBIETTIVI 

Finalità generali dell’ISIS

L’ISIS si propone di coniugare gli aspetti fecondi della tradizione culturale con l’innovazione; di creare rapporti tra la realtà scolastica e il mondo circostante, per rendere gli alunni capaci di orientarsi sia nel mondo universitario che in quello professionale e del lavoro. 

Offre alle famiglie un “Progetto Educativo” che armonizza cultura e vita, presentando la cultura come mezzo indispensabile per raggiungere una formazione integrale e completa della personalità, promuovendo un dialogo sereno sui grandi temi della cultura e dell’educazione.

Si fa interprete dei principi istituzionali della scuola, tesi  al miglioramento della qualità della vita e alla partecipazione democratica degli individui; garantisce a ciascun allievo  il diritto allo studio e la possibilità  di partecipare secondo le proprie capacità al percorso formativo; riconosce l’unicità di ogni  studente, valorizzandone  le qualità e le eccellenze;

mette  lo studente al centro del sistema educativo, riconoscendo i suoi i bisogni di soggetto sociale;

si preoccupa di fornirgli una formazione culturale a connotazione creativo-artistica e  tecnico-scientifica-professionale
Obiettivi 

1. Il raggiungimento del successo scolastico degli studenti.
Il più comune elemento di immediata visibilità dell’efficienza di una struttura formativa è il tasso di successo degli allievi. Ma non sempre l’insuccesso è dovuto allo scarso impegno dei ragazzi, spesso esso è determinato anche da una “distanza” umana, affettiva, emotiva dell’istituzione dalla realtà emozionale dei ragazzi.

Mettendo in discussione proprio la qualità dell’azione educativa tradizionale, relativamente al rapporto affettivo-educativo, il Piano dell’Offerta Formativa vuole introdurre modalità innovative in relazione al recupero della totalità dell’azione educativa, così come tramandato dalla retorica classica: accanto al docere, vanno declinati, sinergicamente, il movere ed il delectare.

Le “attività per innalzare il successo” degli studenti sono state poste al centro degli obiettivi del POF.
  In quest’ottica sono state individuate le seguenti attività:

- Monitoraggio e valutazione della qualità della didattica e dell’apprendimento.

- Orientamento in itinere (per una maggiore consapevolezza della scelta di indirizzo).

- Attività integrativo-facoltative. 

- Tutoraggio agli studenti.

- Integrazione degli alunni diversamente abili.

Diffusione dello studio dell’informatica e delle tecnologie multimediali.

La presenza dell’informatica nella didattica, introdotta con spirito d’innovazione, è diventata oggi una esigenza concreta per una didattica altamente tecnologica legata ai bisogni di una comunicazione multimediale e globale che contraddistingue il nuovo linguaggio sociale–politico-economico dell’era attuale. 

2.L’Incremento dei rapporti con Scuole, Aziende, Enti ed Istituzioni pubbliche e private.
 Accanto all’azione didattica si  pone il problema di coniugare la formazione scolastica con la prospettiva di un generale miglioramento dei servizi e della qualità della vita. In quest’ottica la nostra scuola presta la massima attenzione alle dinamiche e alle richieste che provengono dal mondo esterno all’Istituzione e si fa partner educativo-formativo, ma soprattutto interlocutore attento, capace di ascolto e di rilancio culturale/innovativo-esperienziale.  Dunque si progettano e si  realizzano continuamente attività sinergiche e di confronto con altre scuole ed Enti del territorio.

3. Il Rafforzamento della comunicazione interna ed esterna.
La comunicazione interna è un fattore strategico per il buon funzionamento delle attività collettive. La peculiarità di questo ISIS, in cui opera un elevato numero di persone (docenti, amministrativi, ausiliari), impone necessariamente un servizio di comunicazione capillare ed efficiente. E’  diventato indispensabile, quindi, individuare delle precise figure di riferimento che gestiscono la comunicazione sia all’interno che con l’esterno.

Obiettivi didattici trasversali
Acquisire  un metodo di studio autonomo, puntuale, creativo e critico.

Esprimersi in maniera corretta e chiara ,con uso appropriato dei lessici delle varie discipline.

Saper identificare ed analizzare i  contenuti, riferirli in modo organico in ogni contesto.

Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline affini.

Valutare fatti e fenomeni in modo personale.

Operare scelte e uniformare il proprio comportamento ai valori della giustizia e del rispetto della legalità.

Sviluppare la consapevolezza della dimensione etica dell'uomo.

stabilire rapporti di rispetto, collaborazione e solidarietà  verso gli altri

essere capaci di elaborare progetti in relazione a scelte culturali, professionali, etiche;

3. 2  I Percorsi Scolastici
3.1 Gli indirizzi di studio del  Liceo Artistico
  I nuovi percorsi Liceali.
I licei sono disciplinati dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successive modificazioni e dal regolamento in attuazione del piano programmatico di interventi di cui all’articolo 64, comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, volto alla razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane e strumentali disponibili, tali da conferire efficacia ed efficienza al sistema scolastico, nonché dal DPR 89,2010
Il nostro Liceo Artistico.
A partire dall’anno scolastico 2010-2011 è entrata in vigore la Riforma dei Licei.
Dall’anno scolastico 2014/15 tutte le classi sono a regime.
Come per gli altri percorsi liceali, anche quello artistico si articola in due bienni cui fa seguito un quinto anno di completamento. Il primo biennio, anche finalizzato all’assolvimento del nuovo obbligo di istruzione, è di orientamento: allo studente viene fornita una solida formazione di base e viene avviato alla sperimentazione dei vari laboratori e ambiti progettuali attivi nella scuola. A partire dal terzo anno lo studio sceglie consapevolmente il suo ambito di specializzazione al fine di prepararsi al proseguimento degli studi e/o all’inserimento nel mondo del lavoro.

Dopo il primo biennio, dunque, che prevede un piano di studi comune, il percorso si suddivide nei sei indirizzi distinti, attivi presso le rispettive sedi:

Audiovisivo e Multimediale (sede di Marcianise)

Design Oreficeria (sede di Marcianise)

Grafica (sede di Marcianise)

Gli indirizzi si caratterizzano per le discipline Progettuali peculiari di ciascun indirizzo e per la  presenza dei seguenti laboratori, nei quali lo studente sviluppa e mette in pratica la propria capacità progettuale:

- nel laboratorio di arti figurative lo studente acquisisce e sviluppa la padronanza dei linguaggi propri degli ambiti scultoreo e pittorico;

- laboratorio audiovisivo e multimediale, nel quale lo studente acquisisce e sviluppa la padronanza dei linguaggi e delle tecniche della comunicazione visiva, audiovisiva e multimediale;

- laboratorio del design, articolato nel distinto settore della produzione artistica orafa, nel quale lo studente acquisisce le metodologie proprie della produzione di oggetti preziosi;

- laboratorio di grafica, nel quale lo studente acquisisce la padronanza delle metodologie laboratori ali ed informatiche per la pubblicità, la stampa ed il web;

Profilo culturale, educativo e professionale comune a tutti i Licei.
"I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all´inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali" (art. 2 comma 2 del regolamento recante " Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei”).

Risultati di apprendimento comuni a tutti Percorsi Liceali.
Area metodologica 
• Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori.

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

Area logico-argomentativa 
• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui

• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.

• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.

Area linguistica e comunicativa
• Dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi, ricchezza del lessico).

• Saper leggere e comprendere testi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;

• curare l´esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.

Area storico-umanistica 
• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, in particolare in Italia e in Europa.

Conoscere la storia d´Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall´antichità sino ai giorni nostri.

• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente), concetti (territorio, scala, diffusione spaziale, mobilità, senso del luogo) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici) della geografia.
• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea.
• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.
• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.

Area scientifica, matematica e tecnologica
• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico.
• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia).

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento.

Il percorso e le specificità del riformato Liceo Artistico nelle sue varie articolazioni.
Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti.
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti;

· cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche;

· conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici;

· conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti; 

· conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni;
· conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio artistico e architettonico.
Indirizzo Audiovisivo e Multimediale. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:

· conoscere e gestire, in maniera autonoma, i processi progettuali e operativi inerenti al settore audiovisivo e multimediale, individuando, nell’analisi e nella propria produzione, gli aspetti espressivi, comunicativi, concettuali, narrativi, estetici e funzionali che interagiscono e caratterizzano la ricerca audiovisiva;

· impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, le strumentazioni fotografiche, video e multimediali più diffuse;
· avere approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi dei linguaggi audiovisivi e multimediali negli aspetti espressivi e comunicativi, avere consapevolezza dei fondamenti storici e concettuali;

· conoscere le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali delle opere audiovisive contemporanee e le interazioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica;

· conoscere e applicare le tecniche adeguate nei processi operativi, avere capacità procedurali in funzione della contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari;

· conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dell’immagine.

Indirizzo Design - Oreficeria 

 Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno:

· conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma;

· avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali;

· saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-contesto, nelle diverse  finalità relative a beni, servizi e produzione;

· saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto grafico, del prototipo e del modello tridimensionale;

· conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 

· conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma.
Indirizzo  Grafica.

Al termine del percorso liceale lo studente dovrà:
· conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali e grafici;
· conoscere e gestire, in maniera autonoma, i processi progettuali e operativi inerenti alla grafica e al graphic design (tradizionale e digitale, editoriale, di tipo informativo, comunicativo, pubblicitario, sociale), individuando, sia nell’analisi, sia nella propria produzione, gli aspetti comunicativi, estetici, concettuali, espressivi, commerciali e funzionali che interagiscono e caratterizzano la comunicazione visiva;
· avere  consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della produzione grafica e pubblicitaria;
· conoscere e impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, gli strumenti, i materiali, le strumentazioni fotografiche, informatiche e multimediali più diffusi;
· operare nei ruoli di grafico, graphic design, web design, pubblicitario, fotografo con conoscenze nell’ambito della creatività e capacità di produzione e gestione di un  progetto di comunicazione;
· avere competenze adeguate nell’uso del disegno a mano libera e geometrico-descrittivo, dei software grafici multimediali e delle nuove tecnologie
· saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-prodotto-contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva ed editoriale;

· conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma grafico-visiva.
Piano  di Studio  del  Liceo Artistico di Marcianise

	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	1°

anno
	2°

anno
	3°

Anno
	4°

anno
	

	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario settimanale

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera 
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia 
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Matematica*
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali**
	2
	2
	
	
	

	Chimica***
	
	
	2
	2
	

	Storia dell’arte
	3
	3
	3
	3
	3

	Discipline grafiche e pittoriche
	4
	4
	
	
	

	Discipline geometriche
	3
	3
	
	
	

	Discipline plastiche e scultoree
	3
	3
	
	
	

	Laboratorio artistico****
	3
	3
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Laboratorio della progettazione
	
	
	6
	6
	8

	Discipline progettuali 
	
	
	6
	6
	6

	Totale complessivo ore
	34
	34
	35
	35
	35


*       Con Informatica al primo biennio
**     Biologia, Chimica, Scienze della Terra
***   Chimica dei materiali, specifica per ciascun indirizzo
**** Il laboratorio  ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative specifiche di tutti gli indirizzi attivi, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale, nell’arco del biennio.

I percorsi di studio dell’Istituto Tecnico Settore Tecnologico Galileo Ferraris

Gli indirizzi di studio attivi nel nostro istituto sono i seguenti :

Elettronica ed elettrotecnica.

Informatica e telecomunicazioni.

Trasporti e logistica , opzione “costruzioni aeronautiche”.

L’orario complessivo annuale è determinato in 1056 ore , corrispondenti a 32 ore settimanali di lezione. Per le classi prime, l’orario è di ore 33 settimanali, perché si è aggiunta al curricolo, la disciplina “Geografia”.

La struttura del curricolo prevede un corso di studi di cinque anni che si conclude con il superamento dell’esame di Stato che conferisce il titolo di Diplomato.

Il curricolo è così strutturato: 

Primo Biennio

· Classe prima, articolata  in 693 ore di attività ed insegnamenti generali e 396 di insegnamenti di indirizzo , finalizzate al primo step dell’assolvimento dell’obbligo d’istruzione; prevede la scelta dell’indirizzo.

· Classe seconda , articolata in 660 ore di attività ed insegnamenti generali e 396 di insegnamenti di indirizzo , finalizzate all’assolvimento dell’obbligo d’istruzione, con l’inserimento di una disciplina caratterizzante l‘indirizzo scelto.

Secondo biennio articolato, per ciascun anno, in 495 ore di attività ed insegnamenti generali e 561 di insegnamenti di indirizzo.

Quinto anno

L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.
Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:

valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione

individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti,locali e globali;

orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine;

utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;

orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del territorio;

intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo;

riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi produttivi;

riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa

Tutti gli interventi offerti dalla nostra scuola sono coerenti con un piano integrato dell’offerta formativa che migliori l’efficacia e la qualità del sistema scolastico , innalzi i livelli di competenza degli studenti e riduca la dispersione e gli insuccessi.

A tal fine l’azione didattica favorisce i seguenti aspetti:

Predisposizione di azioni comuni per l’interazione tra le varie discipline;

Progettazione di un curricolo basato sull’apprendimento e la valutazione per competenze;

Sperimentazione di forme di autonomia didattica ed organizzativa atte a favorire la motivazione degli allievi ed il successo formativo

Predisposizione di attività e strategie per recupero di ogni tipo di svantaggio e promozione delle eccellenze.

Il curricolo della nostra scuola dunque , accanto agli obiettivi standard predisposti a livello nazionale per assicurare il raggiungimento delle competenze chiave , il cd. curricolo nazionale , persegue il raggiungimento di obiettivi integrativi prefissati in relazione alle specifiche esigenze dei nostri alunni o alla realtà sociale ,territoriale e lavorativa , il cd curricolo locale e si arricchisce infine di interventi aggiuntivi , il cd. curricolo opzionale, che costituisce un ’ampliamento dell’offerta formativa che tiene conto delle necessità rilevate dagli alunni, dalle famiglie , dal contesto locale.

Curricolo nazionale biennio
Finalità:

Acquisizione delle competenze chiave riferite ai quattro assi culturali

Acquisizione delle competenze di cittadinanza

Sviluppo capacità di giudizio
Esercizio delle responsabilità personale e sociale
Acquisizione di un metodo di studio autonomo
Il curricolo del biennio è riferito agli assi culturali così suddivisi
Asse dei linguaggi-storico-sociale 

comprende le discipline Italiano, storia, diritto, inglese, educazione fisica 

Asse scientifico 

comprende le scienze integrate( fisica, chimica e scienze) 

Asse tecnologico 
comprende le discipline tecnologiche ( tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica, scienze e tecnologie applicate e tecnologie informatiche)
   Asse matematico
Curricolo nazionale triennio
Finalità:

Acquisizione delle competenze tecniche previste al termine del quinquennio Consolidamento e perfezionamento delle competenze linguistiche e matematiche Acquisizione della padronanza dei quadri scientifici di riferimento e delle tecnologie relative Sviluppo della creatività e dell’inventiva progettuale

Orientamento relativamente alla propria crescita professionale

Il curricolo del triennio è riferito agli assi culturali così suddivisi

Asse dei linguaggi – storico - sociale 

comprende le discipline Italiano, storia, diritto, inglese, educazione fisica 

Asse tecnologico 

comprende le discipline d’indirizzo relativamente ad ogni settore tecnologico 

Asse matematico 

Si allegano i singoli curricoli declinati per competenze/abilità.

Profili e quadri orario dei nuovi indirizzi
C2 – indirizzo “Trasporti e Logistica”articolazione “Costruzione del mezzo”
Il Diplomato in “Trasporti e Logistica”:

· ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli impianti relativi, nonché l’organizzazione di servizi logistici; 

· opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione del traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione del mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della logistica nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici; 

· possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del settore in cui è orientato e di quelli collaterali. 

E’ in grado di: 

· integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, allo scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vigenti in materia di trasporto; 

· intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo; 

· collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 

· applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo dell’impresa; 

· agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, comunitarie ed internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e del lavoro; 

· collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e nell’utilizzazione razionale 

dell’energia. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Trasporti e logistica ” consegue i seguenti risultati di apprendimento in termini di competenze. 
	1
	– Gestire tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto.
	

	2
	– Gestire il funzionamento dei vari insiemi di uno specifico mezzo di trasporto.
	

	
	


3 – Utilizzare i sistemi di assistenza, monitoraggio e comunicazione nei vari tipi di trasporto.

4 – Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistemazione delle merci e dei passeggeri.

5 – Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata.

6 – Organizzare la spedizione in rapporto alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti.

7 – Sovrintendere ai servizi di piattaforma per la gestione delle merci e dei flussi passeggeri in partenza ed in arrivo.

8 – Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di sicurezza.

C3 – Indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica”
In tale indirizzo confluiranno le attuali “Elettronica e telecomunicazioni” ed Elettrotecnica ed automazione”
Il Diplomato in “Elettronica ed Elettrotecnica”:

· ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la 

generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione; 

· nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione. 

È grado di: 

· operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi; 

· sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici; 

· utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato; 

· integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese relativamente alle tipologie di produzione; 

· intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative sulla sicurezza; 

· nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e dell’organizzazione produttiva delle aziende. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Elettronica ed 

Elettrotecnica ” consegue i seguenti risultati di apprendimento in termini di competenze. 
1 – Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica.

2 – Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi.

3 – Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento.

4 – Gestire progetti.

5 – Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

6 – Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione.

7 – Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.

C4 – indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni”
Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”:

· ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione; 

· ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi, progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali; 

· ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al software: gestionale orientato ai servizi per i sistemi dedicati “incorporati”; 

· collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”). È in grado di: 

· collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle imprese; 

· collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 

· esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella realizzazione delle soluzioni; 

· utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da forte internazionalizzazione; 

· definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Infomatica e
Telecomunicazioni ” consegue i seguenti risultati di apprendimento in termini di competenze.
1 – Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali.

2 – Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione.

3 – Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza.

4 – Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

5 – Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti.

6 – Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza.

Corso Serale

Il Corso Serale dell’ITST  Ferraris propone come indirizzo di specializzazione Elettronica ed Elettrotecnica. Il corso serale 'PROGETTO SIRIO' si rivolge a Giovani ed Adulti lavoratori e disoccupati italiani e stranieri che abbiano compiuto il 18° anno di età e che:

muniti di diploma di terza media, non abbiano ancora intrapreso un percorso di istruzione superiore; 

abbiano interrotto gli studi superiori di qualunque tipo e desiderino completarli; 

pur in possesso di diploma, necessitino di ulteriore specializzazione. 

Sul piano della formazione il corso serale si propone di preparare una figura professionale in grado di inserirsi in modo più attivo e funzionale nel mondo del lavoro, di migliorare e riqualificare la propria posizione rispondendo alla necessità di “formazione permanente” che caratterizza una società del futuro sempre in più rapida evoluzione. 

A partire dal 1/9/2015 i corsi serali diventano CPIA (Centro provinciale per l’Istruzione degli Adulti di Caserta) con sede centrale presso la Provincia di Caserta, C.so Trieste, n.133 Caserta. I percorsi di secondo livello, relativi agli istituti tecnici, agli istituti professionali e ai licei artistici sono realizzati dalle istituzioni scolastiche presso le quali funzionano i percorsi di istruzione tecnica, professionale e artistica, rimanendo in esse incardinati. I percorsi di II livello sono articolati in tre periodi didattici, così strutturati:

a) primo periodo didattico corrispondente al primo biennio degli istituti tecnici o professionali con riferimento alle singole aree di indirizzo (23 h settimanali per ogni anno);

b)secondo periodo didattico corrispondente al secondo biennio degli istituti tecnici o professionali con riferimento alle singole aree di indirizzo (22 h settimanali per ogni anno);

c) terzo periodo didattico, finalizzato all’acquisizione del diploma di istruzione tecnica o professionale, in relazione all’indirizzo scelto dallo studente (22 h settimanali).

Ai fini dell’ammissione al periodo didattico cui l’adulto chiede di accedere, avendone titolo, è istituita la Commissione per il rilascio del certificato dei crediti e la definizione del Patto formativo individuale (PFI).

La Commissione è composta da docenti rappresentativi del primo e del secondo livello, appositamente individuati e incaricati.

La Commissione è presieduta dal Dirigente scolastico del CPIA di Caserta che la convoca periodicamente in sessioni plenarie.

Il PFI rappresenta un contratto condiviso e sottoscritto dall’adulto, dalla Commissione , dal dirigente del CPIA e, per gli adulti iscritti ai percorsi di II livello, dal dirigente scolastico dell’istituzione scolastica presso la quale sono incardinati i suddetti percorsi. Con esso viene formalizzato il percorso di studio personalizzato (PSP), relativo al periodo didattico del percorso richiesto dall’adulto all’atto dell’iscrizione.

La Commissione ha il compito, altresì, di predisporre le “misure di sistema” finalizzate a favorire gli opportuni raccordi tra i percorsi di istruzione di I livello ed i percorsi di istruzione di II livello.

Nel nostro istituto, il Corso Serale relativo all’a.s. 2015/2016 consta di due classi del primo periodo didattico, una classe del secondo periodo didattico ed una del terzo periodo didattico, al termine del quale si può conseguire il diploma di Perito Tecnico Industriale specializzazione Elettronica ed Elettrotecnica (art. Elettronica). 

Al termine del terzo periodo didattico il corso di Elettronica forma una figura professionale in grado di: 

1 progettare apparati elettronici per l'automazione industriale;

2 installare e fornire assistenza di macchine automatiche per quanto riguarda la parte elettrica ed elettronica;

3progettare , installare e fornire assistenza dei nuovi servizi telematici a disposizione delle aziende (reti locali di computer, trasmissione dati, internet e telefonia);

4 inserirsi nel circuito di vendita di macchine automatiche e servizi telematici.

 QUADRO  ORARIO  SIRIO

	
	
	Secondo periodo didattico
	Terzo periodo didattico

	Discipline
	Primo periodo didattico
	III ANNO
	IV ANNO
	V ANNO

	Lingua e letter.italiana
	3
	3
	3
	3

	Storia
	1
	1
	1
	1

	Lingua Inglese
	2
	2
	2
	2

	Scienze integrate(Fisica)
	3
	
	
	

	Scienze integrate(Chimica)
	3(1)
	
	
	

	Tecnologie e tecn di rappres grafica
	3(2)
	
	
	

	Scienze e tecn applicate
	3
	
	
	

	Diritto
	2
	
	
	

	Complem di matematica
	
	1
	1
	

	Tecnol e progett di sistemi elettrici ed  elettronici
	
	4(2)
	4(2)
	4(3)

	Elettronica ed elettrotecnica
	
	5(3)
	5(3)
	6(4)

	Sistemi automatici
	
	4(2)
	4(2)
	4(2)

	Totale
	23(3)
	22(7)
	22(7)
	22(9)


Quadri orario indirizzi






Il  Curricolo Locale
Il curricolo locale corrisponde ad una quota massima del 20% del monte-ore annuo di lezione. Tale quota è destinata al perseguimento di obiettivi formativi integrativi scelti in relazione alle specifiche esigenze formative espresse dagli alunni e dalle famiglie o che si evincono dal contesto socioculturale e lavorativo in cui opera la scuola.

In tal senso si rileva la necessità di :

recuperare le carenze nelle abilità di base che presentano, in ingresso, gran parte dei nostri allievi e che impediscono loro di proseguire efficacemente il percorso formativo; recuperare la motivazione all’apprendimento attraverso metodologie attive e collaborative che mettano al primo posto le capacità , l’inventiva, lo spirito di iniziativa degli alunni;

favorire la consapevolezza che il rispetto delle regole è fondamentale non solo a scuola 

ma per vivere degnamente come cittadini, potenziando il senso di appartenenza ad una comunità e la responsabilità personale;

creare un collegamento significativo tra l’esperienza che si vive tra i banchi di scuola e le competenze richieste dal mondo del lavoro.

Tenendo presenti tali esigenze la quota destinata al curricolo cd. “locale” viene utilizzata

per attività di recupero e/o potenziamento delle eccellenze attraverso percorsi il più possibile personalizzati a seconda delle necessità dei singoli allievi;

per l’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” ripartito in maniera trasversale negli assi culturali per un monte ore annuo di 33 ore;

per percorsi di alternanza scuola-lavoro e/o laboratori d’impresa per le classi del triennio.

All’inizio dell’anno scolastico la programmazione dei dipartimenti e, successivamente, quella dei consigli di classe dettagliano , all’interno delle tematiche suesposte ,i tempi e le modalità di svolgimento , le attività concrete nelle quali saranno impegnate le singole classi ed ,all’interno delle classi, singoli alunni o gruppi di alunni a seconda delle esigenze rilevate in seguito ad una analisi della situazione in ingresso. In relazione all’analisi della classe ed alle esigenze dei singoli consigli sarà dettagliata, inoltre, l’attività di recupero/potenziamento in orario curriculare che potrà prevedere anche forme di tutoraggio alla classe o a singoli allievi o gruppi di allievi

Cittadinanza e Costituzione. 

La 30.10.2008 n. 169 prevede l’introduzione dell’insegnamento Cittadinanza e Costituzione, con un monte ore annuo di 33 ore e voto distinto . La disciplina è inserita nel curricolo locale della nostra scuola , è destinata a tutte le classi e ripartita in maniera trasversale tra tutti gli assi culturali nell’ambito del monte ore annuo di lezione al fine di favorire la collaborazione all’interno dei Consigli di classe e trovare intese sugli obiettivi di apprendimento relativi a quest’ area di concetti e di competenze.

La finalità primaria è quella di educare alla democrazia, alla legalità, alla cittadinanza attiva e di produrre una graduale ma solida presa di coscienza dei principi e delle regole che sono alla base della convivenza civile.

In particolare nell’ambito dell’asse linguistico vengono affrontate le tematiche relative alla Costituzione , ai diritti ed alla cittadinanza attiva , mentre nell’ambito scientifico o tecnologico ed in quello matematico viene curata l’educazione alla salute ed alla sicurezza.

Nuclei tematici ed obiettivi di apprendimento
Le competenze insite nell’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione sono quelle di una cittadinanza agita, allo scopo di promuovere nelle giovani generazioni l’impegno in prima persona per il benessere proprio e altrui .

Le attività proposte si differenziano , in ordine ai contenuti ed agli obiettivi , in relazione agli anni di corso , anche al fine di favorire e promuovere il più possibile l’interazione dell’insegnamento con il curricolo della scuola.

Riguardano , comunque, l’acquisizione di competenze interpersonali, interculturali, sociali e civiche, che consentano la partecipazione consapevole e responsabile alla vita sociale e lavorativa .

Strategie organizzative e metodologie didattiche
Al fine di migliorare l’efficacia del processo di insegnamento-apprendimento , l’azione didattica è improntata sui criteri metodologici più idonei al raggiungimento degli obiettivi prefissati e soprattutto al raggiungimento delle competenze trasversali e di cittadinanza.

Tutti i docenti del Consiglio di classe ricercano e valorizzano le metodologie e le forme di relazione che maggiormente favoriscono la partecipazione e il coinvolgimento degli alunni, la percezione di star bene a scuola, la consapevolezza di essere in una comunità che accoglie, che mette in pratica le regole del vivere civile e sociale, che dialoga con le istituzioni e con la società civile organizzata. Occorre promuovere un continuo e costante collegamento tra quanto discusso in classe e quanto vissuto quotidianamente nella propria esperienza di vita.

In tal senso si privilegiano metodologie tali da:

· valorizzare la partecipazione studentesca, che rappresenta uno strumento significativo di coinvolgimento e di aggregazione partecipe e responsabile dei giovani nei percorsi di educazione e di crescita personale e comunitaria; 

· favorire l’apprendimento collaborativo; 

· promuovere la discussione ed il confronto in ordine a casi reali in cui si vedono applicati o negati i diritti sanciti dalla Costituzione, anche in relazione ad atti di bullismo, di delinquenza , di applicazione della normativa in tema di sicurezza sul lavoro, di immigrazione ecc… 

· promuovere attività di educazione alla salute come assunzione del rispetto di se stessi e degli altri e di educazione stradale come educazione alla responsabilità nelle proprie scelte e nelle proprie azioni. 

Sono privilegiati , in tal modo ,il metodo della ricerca-azione , dell’analisi e soluzione di problemi, e del lavoro di gruppo non necessariamente limitato a gruppi della stessa classe ; questi metodi , infatti, appaiono più consoni per realizzare la flessibilità degli obiettivi e dei percorsi formativi e l’interazione tra le varie discipline

Per stimolare la motivazione e la partecipazione attiva degli alunni particolare attenzione viene riservata ad una didattica laboratoriale , incentrata sul lavoro per progetto, nel quale l’allievo possa sperimentare le proprie capacità progettuali, organizzative e di risoluzione dei problemi, mettendosi in relazione con gli altri componenti del gruppo in un ‘ottica di apprendimento cooperativo.

Modalità e tempi di realizzazione
L’articolazione temporale interessa l’intero anno scolastico . All’inizio dell’anno scolastico la programmazione dei dipartimenti d’area e, successivamente, quella dei consigli di classe dettagliano , all’interno delle tematiche suesposte ,i tempi e le modalità di svolgimento , le attività concrete nelle quali saranno impegnate le singole classi ed ,all’interno delle classi, singoli alunni o gruppi di alunni a seconda delle esigenze rilevate in seguito ad una analisi della situazione in ingresso. I tempi potranno, dunque, prevedere un’articolazione oraria di un’ora a settimana oppure la concentrazione del monte ore in due periodi a primo al secondo quadrimestre. All’interno del consiglio di classe saranno concordati l’impegno orario ed il nucleo tematico che ogni docente dedicherà all’insegnamento in oggetto.

Valutazione dei risultati.
La valutazione avverrà collegialmente da parte dell’intero consiglio di classe in relazione all’impegno (intensità e continuità), all’attenzione e concentrazione, all’organizzazione (relativa al metodo di studio), alla responsabilità e al senso critico.

In particolare va osservato il comportamento degli alunni , in interazione con i coetanei e con gli adulti in ambiente scolastico e la capacità di operare scelte ed assumere decisioni autonome agendo responsabilmente.

Per l’attribuzione del voto andra’ valutato il livello di raggiungimento delle competenze specifiche relative alle tematiche trattate e trasversali relative a

Agire in modo autonomo e responsabile

Riconosce il valore delle regole e della responsabilità personale

Riconosce il valore dei beni comuni e li rispetta

Rispetta i compagni, i docenti e tutto il personale della scuola

Collaborare e Partecipare

Interagisce in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive  Partecipa attivamente alle assemblee studentesche

Riconosce e rispetta il valore del regolamento d’istituto

È capace di lavorare per progetto.

4. IL  SISTEMA DELLA DIDATTICA  

4.1 Metodologie didattiche
Al fine di migliorare l’efficacia del processo di insegnamento-apprendimento , l’azione didattica è improntata sui criteri metodologici più idonei al raggiungimento degli obiettivi prefissati e soprattutto al raggiungimento delle competenze trasversali e di cittadinanza. I metodi d’insegnamento non si esauriscono nella lezione frontale ,ma sono diversificati al fine di potenziare nell’allievo le competenze di base , trasversali e tecnologiche previste dal curricolo.

Con particolare riferimento alle attività e agli insegnamenti di indirizzo, le metodologie sono basate sulla didattica di laboratorio, sull’analisi e la soluzione dei problemi, sul lavoro per progetti e sono strutturate in modo da favorire un collegamento organico con il mondo del lavoro e delle professioni.

Tali metodologie appaiono più consone per realizzare la flessibilità degli obiettivi e dei percorsi formativi e l’interazione tra le varie discipline , per stimolare la motivazione e la partecipazione attiva degli alunni .

Particolare attenzione viene riservata , soprattutto nella quota del curricolo locale ,ma non solo, ad una didattica laboratoriale , incentrata sul lavoro per progetto, nel quale l’allievo possa sperimentare le proprie capacità progettuali, organizzative e di risoluzione dei problemi, mettendosi in relazione con gli altri componenti del gruppo in un’ ottica di apprendimento cooperativo. Il lavoro per progetto , pianificato all’inizio dell’anno scolastico nei dipartimenti tecnici, integra l’insegnamento teorico con quello tecnico-pratico stabilendo una stretta connessione tra le attività d’aula e laboratoriali ; consente ,inoltre, all’allievo di avere un impegno chiaro e concreto da realizzare entro un certo tempo e dunque favorisce la responsabilizzazione e la motivazione allo studio delle materie d’indirizzo.

4.2  La Valutazione
Valutare significa attribuire un senso ad una misurazione, essa ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento ed il rendimento scolastico complessivo degli alunni. E’ uno strumento che consente al docente, e all’intero Consiglio di classe, di leggere le esigenze formative degli alunni, di predisporre dunque una programmazione adeguata e di verificare, in itinere ed al termine dell’anno scolastico l’efficacia del proprio intervento attraverso i risultati ottenuti dagli alunni e la rispondenza degli stessi agli obiettivi prefissati. 

In tal senso la valenza essenziale della valutazione è di tipo formativo , non si esaurisce nella verifica degli apprendimenti, ma concorre, attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno , ai processi di autovalutazione degli stessi alunni e al miglioramento dei livelli di competenza.

La valutazione, dunque, viene effettuata su saperi e competenze partendo dal presupposto che essa attiene ad un processo individuale. 

Al fine di valutare il profitto dell’allievo saranno considerati: la partecipazione alle lezioni, le prove di verifica scritte, pratiche e orali, per misurare gli obiettivi prefissati.  La verifica può avvenire anche all’interno di una discussione individuale e di gruppo, al fine di stimolare la partecipazione dell’allievo, la sua capacità critica, la determinazione a raggiungere gli obiettivi, a formulare ipotesi ed a giungere a conclusioni.

Per quanto riguarda  il numero  delle prove scritte e orali, si fa riferimento alle Programmazioni Individuali, che traggono giustificazione dalle Programmazioni di Dipartimento. Per ogni prova di valutazione verranno indicati agli allievi gli obiettivi della valutazione stessa.

La valutazione d’inizio anno scolastico è indispensabile per “leggere” le caratteristiche degli allievi, per studiare i loro stili di apprendimento ed i loro ritmi e per effettuare, dunque, una programmazione il più possibile individualizzata. 

La valutazione durante l’anno (in itinere ed al termine del primo quadrimestre) provvede a verificare l’adeguatezza della programmazione iniziale e il percorso di apprendimento degli alunni. 

In tale ultimo senso deve anche essere uno strumento per motivare gli alunni e renderli continuamente partecipi delle loro difficoltà ma anche dei loro progressi. 

La valutazione finale (sommativa) deve essere relativa non solo all’acquisizione delle competenze di base e trasversali programmate, ma deve tenere conto anche dell’intero percorso dell’allievo, dei progressi ottenuti rispetto alla situazione di partenza, dell’interesse e dell’ impegno con il quale l’allievo ha partecipato alle attività curriculari ed opzionali , ai risultati ottenuti nelle attività progettuali e di recupero svolte all’interno del  curricolo locale e del comportamento dell’alunno, in base a quanto previsto dal regolamento disciplinare.

Un elemento importante per la valutazione finale è dunque costituito dalla valutazione delle competenze acquisite e che i docenti del C.d.C. valutano in base al risultato delle verifiche periodiche del processo di apprendimento e formazione alle quali sono sottoposti gli alunni: 

- test strutturati o semistrutturati

- prove scritte, 

- verifica dell'avvenuto svolgimento del lavoro per casa; 

- interrogazioni ; 

- relazioni individuali di argomenti studiati e/o approfonditi; 

- prove di laboratorio, in quest’ultimo caso anche individuali

Le annuali Prove INVALSI, somministrate a tutte le classi seconde di tutte le scuole superiori italiane ed elaborate dal Sistema Nazionale di Valutazione, costituiscono non solo uno strumento di valutazione oggettiva esterna, ma , una volta che i risultati vengono riportati alla scuola , diventano  un fattore di autovalutazione.

In particolare al primo biennio la valutazione finale si riferisce alle competenze in uscita previste dall’obbligo d’istruzione al termine del secondo anno e riferite agli assi culturali e competenze di cittadinanza così come determinata dalla direttiva in sede europea. Il verificare  e il valutare coinvolgono più fortemente il processo formativo della personalità dell’allievo e la messa a punto di un efficace metodo di lavoro; perciò le verifiche dovranno essere tarate su indicatori più generali che tengano presente il generale obiettivo della formazione e del metodo.

In conformità con quanto previsto dal regolamento sulla valutazione degli studenti è stato emanato il D.M. 9/2010 che prevede un modello di certificazione dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti che hanno assolto l’obbligo d’istruzione e che viene compilato ( e rilasciato a richiesta) per tutti gli studenti al termine dello scrutinio finale del secondo anno. 

Per il triennio  , la valutazione tiene conto delle competenze trasversali per l’apprendimento permanente determinate in sede europea e degli  obiettivi specifici e mirati nelle diverse discipline di indirizzo. A tal proposito è bene ricordare la nuova direttiva triennale N° 85 del 12/10/2012 , secondo cui  le rilevazioni nazionali degli apprendimenti degli studenti si estenderanno  anche alle classi quinte. L’INVALSI curerà la predisposizione di modelli per l’elaborazione delle terze prove scritte dell’Esame  di Stato conclusivo per la certificazione delle competenze.

Livello di raggiungimento delle competenze e voti 

A seconda del livello di raggiungimento delle competenze richieste, ogni singolo docente propone il voto nella sua disciplina che costituisce elemento per la valutazione globale del Consiglio di classe, secondo la seguente tabella:


  NON AMMISSIONE ALLO SCRUTINIO

È prevista per  gli alunni che non abbiano frequentato almeno i tre quarti dell’orario annuale personalizzato ( art. 14 comma 7 DPR 122/2009). 

Il Consiglio di classe ammetterà in deroga nei seguenti casi: 

- in presenza di assenze per gravi patologie o per infortunio, purchè debitamente documentate;

- in presenza di assenze per malattia certificate di durata uguale o superiore a tre giorni consecutivi ;

- in presenza di assenze adeguatamente documentate per lutto; 

- in presenza di assenze per partecipazione a gare sportive, purchè debitamente documentate. 

Ogni altro motivo di rilievo che venga preso in considerazione dal Consiglio di classe, purchè debitamente motivato ed eventualmente documentato; in tal senso saranno considerate con particolare attenzione le situazioni riguardanti i ragazzi che fruiscono di sostegno. 

Per il corso Sirio dell’ITST G. Ferraris di Marcianise, oltre alle deroghe su menzionate, si aggiungono le seguenti: 

· assenze per attività lavorative anche  autocertificate;

· assenze per malattia(anche certificato di un giorno);

· assenze per motivi di famiglia ( assistenza a parenti prossimi ammalati) autocertificate.

AMMISSIONE  ALLA CLASSE SUCCESSIVA

- degli alunni che risultino sufficienti in tutte le discipline compresa la condotta; 

- degli alunni che, pur presentando una insufficienza non grave, abbiano raggiunto globalmente le competenze idonee per affrontare la classe successiva. Lo studente dovrà svolgere, con studio personale  autonomo,le attività previste dal docente per colmare le lacune e superare le difficoltà riscontrate. Per gli studenti promossi con l’indicazione di “studio individuale” il docente effettuerà una prova entro la metà di ottobre e la valutazione riportata costituirà una delle prime valutazioni del nuovo anno scolastico. Per le discipline che prevedono una prova scritta, il docente somministrerà una prova adeguata a verificare la parte del programma in cui lo studente ha evidenziato lacune. 
SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO

Per gli studenti che in sede di scrutinio finale presentino, in una o più discipline, valutazioni insufficienti, ma per i quali il Consiglio prevede la possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto, propri delle discipline interessate, entro il termine dell’anno scolastico, mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero. 

A conclusione dello scrutinio, l’esito sarà comunicato alle famiglie. 

La deliberazione sarà assunta con riferimento ai seguenti parametri: 

-La possibilità di raggiungere gli obiettivi disciplinari entro il corrente anno scolastico 

-Un miglioramento rispetto alla situazione di partenza 

-La presenza di altri elementi positivi di giudizio quali l’interesse, l’impegno , la partecipazione , il positivo comportamento nell’assolvimento dei propri doveri, un metodo di studio sufficientemente organizzato . 

Al termine delle attività di recupero, entro l’inizio del nuovo anno scolastico, verranno effettuati accertamenti del superamento delle carenze formative. 

A conclusione dei suddetti interventi didattici e dei relativi accertamenti, non oltre la data di inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, il Consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, alla luce delle verifiche effettuate e dei risultati conseguiti, procederà alla formulazione del giudizio complessivo dello studente che, in caso di esito positivo, comporta l’ammissione dell’alunno alla frequenza della classe successiva. 
NON AMMISSIONE  ALLA CLASSE SUCCESSIVA

Per gli alunni che presentino gravi e diffuse insufficienze nelle discipline, i cui contenuti risultino appresi in modo frammentario e parziale, tale da non consentire di affrontare in modo proficuo la frequenza della classe successiva; 

per alunni per i quali sia stata accertata la presenza di carenze non recuperabili in tempi brevi né in modo autonomo da parte dell'alunno, né mediante corsi di recupero; 

per quegli alunni in cui sia mancata una  progressione rispetto alla situazione di partenza in ordine a conoscenze e capacità, confermata dalle lacune anche dopo le attività di recupero programmate dal C.d.C.; 

per gli alunni per cui si non vi sia stato un raggiungimento degli obiettivi minimi fissati; 

per gli alunni che abbiano riportato un voto di condotta insufficiente;

per gli alunni che abbiano una frequenza inferiore ai tre quarti dell’orario annuale personalizzato , in assenza delle deroghe suddette. 

Le motivazioni, che determineranno la non promozione, andranno verbalizzate in modo circostanziato e completo attraverso un dettagliato giudizio sintetico, che riepiloghi i singoli giudizi di materia. La completezza della registrazione delle motivazioni è doveroso, considerando che, per effetto della legge 241/90, ogni alunno interessato può chiedere copia del verbale per la parte che lo riguarda

Vanno altresì verbalizzate le motivazioni dell’insufficienza del voto di condotta che determina la non promozione. 

AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

Sono ammessi all’esame di Stato gli studenti dell’ultimo anno che nello scrutinio finale conseguano un voto non inferiore e sei decimi in tutte le materie, compresa la condotta. 

Il C.d.C. stila per i candidati non ammessi un motivato ed argomentato giudizio.
4.3  Il credito
Criteri di attribuzione del credito scolastico (inclusivo del credito formativo) agli studenti del triennio conclusivo 
Credito formativo: 

I l credito formativo deriva da esperienze acquisite al di fuori della scuola frequentata, ma dotate delle seguenti caratteristiche: 

 esperienze qualificate, ovvero significative e rilevanti esperienze debitamente documentate esperienze non saltuarie, ma prolungate nel tempo .

Gli ambiti in cui esso può essere acquisito sono esperienze conseguite non solo nell’ambito della formazione professionale e del lavoro in settori coerenti con l’indirizzo di studi frequentato, ma anche nell’ambito del volontariato, della solidarietà, della cooperazione, dello sport e delle attività culturali ed artistiche. 
Il consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno che ne sia meritevole, nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore , un apposito punteggio per l’andamento degli studi , denominato credito scolastico. 
Credito Scolastico
Per quanto concerne l’attribuzione del credito scolastico i Consigli di Classe terranno conto della seguente  tabella:  


NOTA : M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabelle, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il voto di comportamento concorre nello stesso modo delle altre discipline alla determinazione della media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.
Parametri di attribuzione del credito scolastico 
Il  consiglio di classe, tenuto conto della media  dei voti  conseguita dallo studente, determina la banda di oscillazione del credito scolastico ( DPR 323/98) e assegna il massimo di credito stabilito dalla banda in presenza dell’ indicatore sotto elencato: 

· decimale  maggiore o uguale a 0,5

 oppure, il Consiglio assegna il massimo di credito tenendo conto di almeno due indicatori tra i seguenti:

· giudizio positivo (almeno molto) nell’insegnamento della Religione Cattolica o nelle Attività alternative

· assiduità nella frequenza scolastica (max trenta giorni di assenze nel corso dell’anno scolastico)             

· interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo  e/o alle attività   complementari ed integrative della scuola ( ampliamento dell’offerta formativa)

· eventuali crediti formativi  che certificano esperienze qualificate sul piano della formazione culturale e umana, a discrezione del C.d.C. 

Nel caso della sospensione del giudizio in più discipline, si assegna il massimo di credito stabilito dalla banda, solo in presenza dell’ indicatore sotto elencato: 

· decimale  maggiore o uguale a 0,5

NOTA : eventuale deroga ai parametri sopra riportati dovrà essere esaustivamente motivata dal Consiglio di Classe in sede di Scrutinio finale.

Nel corso serale, il massimo della banda viene assegnato in presenza di: 

· decimale  maggiore o uguale a 0,5

oppure  di entrambi gli indicatori seguenti:

· interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo   

· eventuali crediti formativi  che certificano esperienze qualificate sul piano della formazione culturale e umana, a discrezione del C.d.C.
4.4Valutazione del comportamento ed attribuzione del voto di condotta 
La valutazione del comportamento degli studenti di cui all’art. 2 del decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, risponde alle seguenti prioritarie finalità:

 -accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile; 

-verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita di ciascuna istituzione scolastica; 

-diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità scolastica, promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo stesso con il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei diritti e delle libertà degli altri;

 -dare significato e valenza educativa anche al voto inferiore a 6/10
Voto di condotta insufficiente
Il voto inferiore a 6/10 in condotta sarà attribuito in sede di scrutinio intermedio e/o quello finale esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti - D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot. 3602/PO del 31 luglio 2008 - nonché i regolamenti di istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto).
 L’attribuzione di una votazione al di sotto di 6/10, in sede di scrutinio finale comporta la non ammissione all’anno successivo, dopo che il Consiglio di classe ha accertato che lo studente, successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria  previste dal sistema disciplinare, non  ha dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento.
Voto di condotta sufficiente. 
La nostra scuola promuove ogni attività atta a valorizzare comportamenti positivi ed improntati al rispetto ed alla responsabilità. 

A tal fine il Consiglio di classe valuterà in sede di scrutinio intermedio e finale di graduare il voto di condotta da 6 a 10 secondo la seguente tabella:

	VOTO
	INDICATORI
	DESCRITTORI

	10
	Atteggiamento verso gli altri


	ESTREMAMENTE CORRETTO

L’alunno è sempre rispettoso nei comportamenti con i docenti, con i compagni, con il personale della scuola, anche durante visite guidate e viaggi d’istruzione.

Partecipa molto attivamente al dialogo educativo e si propone come elemento trainante. Non partecipa ad astensioni di massa dalle lezioni per futili motivi.

	
	Atteggiamento e partecipazione attiva alle lezioni
	IRREPRENSIBILE

Ineccepibile negli atteggiamenti tenuti a scuola, partecipa molto attivamente e costruttivamente alla vita della scuola. 

	
	Frequenza e puntualità
	REGOLARE

Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta sempre gli orari

	
	Rispetto dei Regolamenti di Istituto. Sanzioni disciplinari
	SCRUPOLOSO e CONSAPEVOLE 

Rispetta i regolamenti scolastici.

Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari.

	
	Uso consono del materiale e delle strutture della scuola
	APPROPRIATO

Utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture della scuola.

	
	Attenzione agli impegni scolastici, attitudine al dialogo con gli altri e al rispetto delle persone e atteggiamento di collaborazione con insegnanti e compagni.
	PUNTUALE E COSTANTE

Estrema puntualità nelle verifiche, nelle giustifiche, nel rispetto delle consegne. Esegue quotidianamente i compiti assegnati. OTTIMA socializzazione e collaborazione attiva e propositiva con compagni e docenti

	VOTO
	INDICATORI
	DESCRITTORI

	9
	Atteggiamento verso gli altri


	MOLTO CORRETTO

L’alunno è rispettoso nei comportamenti con i docenti, con i compagni, con il personale della scuola, anche durante visite guidate e viaggi d’istruzione.

	
	Atteggiamento e partecipazione attiva alle lezioni
	IRREPRENSIBILE

Ineccepibile negli atteggiamenti tenuti a scuola, partecipa attivamente e costruttivamente alla vita della scuola

	
	Frequenza e puntualità
	REGOLARE

Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta sempre gli orari

	
	Rispetto dei Regolamenti di Istituto. Sanzioni disciplinari
	SCRUPOLOSO 

Rispetta i regolamenti scolastici.

Non ha a suo carico provvedimenti disciplinari.

	
	Uso consono del materiale e delle strutture della scuola
	APPROPRIATO

Utilizza in maniera responsabile il materiale e le strutture della scuola.

	
	Attenzione agli impegni scolastici, attitudine al dialogo con gli altri e al rispetto delle persone e atteggiamento di collaborazione con insegnanti e compagni.
	COSTANTE

Puntualità nelle verifiche, nelle giustifiche, nel rispetto delle consegne. Esegue quotidianamente i compiti assegnati. OTTIMA socializzazione e con compagni e docenti

	VOTO
	INDICATORI
	DESCRITTORI

	8
	Atteggiamento verso gli altri
	CORRETTO 

Il comportamento dell’alunno nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola è corretto; si mostra responsabile anche durante le visite guidate e i viaggi d’istruzione.



	
	Atteggiamento e partecipazione attiva alle lezioni
	BUONO

Mostra un positivo interesse per la vita scolastica e partecipa attivamente alle lezioni

	
	Frequenza e puntualità
	RARAMENTE IRREGOLARE

Frequenta con assiduità le lezioni e raramente disattende  gli orari.

	
	Rispetto dei Regolamenti di Istituto. Sanzioni disciplinari
	RARAMENTE IRREGOLARE

Osservanza quasi sempre regolare delle norme relative alla vita scolastica.

Sporadici richiami verbali nell’arco del quadrimestre.

	
	Uso consono del materiale e delle strutture della scuola
	RARAMENTE INAPPROPRIATO

Utilizza in maniera consona il materiale e le strutture della scuola.

	
	Attenzione agli impegni scolastici, attitudine al dialogo con gli altri e al rispetto delle persone e atteggiamento di collaborazione con insegnanti e compagni.
	ABBASTANZA PUNTUALE E COSTANTE

Solo sporadicamente non rispetta le consegne ma solitamente esegue i compiti assegnati e giustifica assenze e/o ritardi con sostanziale puntualità secondo la vigente normativa disciplinare d’istituto.

	VOTO
	INDICATORI
	DESCRITTORI

	7
	Atteggiamento verso gli altri


	ABBASTANZA CORRETTO

Il comportamento dell’alunno è nel complesso rispettoso nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola; e può giudicarsi responsabile durante visite guidate e viaggi d’istruzione. 

	
	Atteggiamento e partecipazione attiva alle lezioni
	LIEVEMENTE REPRENSIBILE

L’alunno viene a volte richiamato ad un atteggiamento più consono. Discreto interesse e partecipazione alle lezioni.

	
	Frequenza e puntualità


	RARAMENTE IRREGOLARE

Frequenta con discreta assiduità le lezioni e talvolta disattende  gli orari

	
	Rispetto dei Regolamenti di Istituto. Sanzioni disciplinari
	RARAMENTE IRREGOLARE

Osservanza  quasi sempre regolare delle norme relative alla vita scolastica.

Richiami verbali nell’arco del quadrimestre.

	
	Uso consono del materiale e delle strutture della scuola
	NON SEMPRE ADEGUATO

Utilizza in maniera non sempre diligente il materiale e le strutture della scuola.

	
	Attenzione agli impegni scolastici, attitudine al dialogo con gli altri e al rispetto delle persone e atteggiamento di collaborazione con insegnanti e compagni.
	NON SEMPRE PUNTUALE E COSTANTE

Talvolta non rispetta le consegne. Collaborazione non sempre adeguata.

	VOTO
	INDICATORI
	DESCRITTORI

	6
	Atteggiamento verso gli altri


	NON DEL TUTTO CORRETTO

Il comportamento dell’alunno nei confronti dei docenti, dei compagni e del personale della scuola è sovente connotato da azioni sconvenienti. Si è reso responsabile di assenze e/o ritardi non giustificati .

	
	Atteggiamento e partecipazione alle lezioni
	ALQUANTO BIASIMEVOLE

L’alunno viene ripetutamente ripreso per atteggiamenti  non sempre adeguati alla vita scolastica 

	
	Frequenza e puntualità
	DISCONTINUA

Frequenta in maniera discontinua le lezioni e non rispetta gli orari .

	
	Rispetto dei Regolamenti di Istituto. Sanzioni disciplinari
	Episodi di MANCATA OSSERVANZA DEI REGOLAMENTI

Ripetuti e non gravi richiami verbali ,anche comunicati alle famiglie.

	
	Uso consono del materiale e delle strutture della scuola


	NEGLIGENTE

Utilizza in maniera non sempre adeguata il materiale e le strutture della scuola.

	
	Attenzione agli impegni scolastici, attitudine al dialogo con gli altri e al rispetto delle persone e atteggiamento di collaborazione con insegnanti e compagni.
	CARENTE

Rispetta le consegne saltuariamente. Comportamento  non sempre corretto nel rapporto con  insegnanti e compagni. 


4.5 Certificazione delle competenze
In conformità con quanto previsto dal regolamento sulla valutazione degli studenti è stato emanato il D.M. 9/2010 che prevede un modello di certificazione dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti che hanno assolto l’obbligo d’istruzione e che viene compilato ( e rilasciato a richiesta) per tutti gli studenti al termine dello scrutinio finale del secondo anno.

I livelli relativi all’acquisizione delle competenze di ciascun asse sono così declinati:

LIVELLO BASE

Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note , mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali

Nel caso di competenza base non raggiunta si indica la relativa motivazione.

LIVELLO INTERMEDIO

Lo studente svolge compiti complessi in situazioni note , compie scelte consapevoli , mostrando di saper utilizzare le competenze acquisite.

LIVELLO AVANZATO

Lo studente svolge compiti complessi in situazioni anche non note , mostrando padronanza nell’uso delle competenze acquisite.

Il relativo modello si allega.

4.5 Didattica alunni diversamente abili  e con D.S.A. e B.E.S.
Nel pieno rispetto delle leggi che regolano il diritto allo studio delle persone diversamente abili, il nostro Istituto è in grado di acco-glierle e di organizzarne le attività, in modo che il corso di studi possa offrire una efficiente e valida occasione di realizzazione personale.

Le difficoltà degli alunni diversamente abili  impongono una particolare organizzazione delle attività didattico-educative della classe in modo che  essi possano sentirsi parte integrante della comunità scolastica e del progetto che vi si svolge e, al pari di tutti, cogliere le opportunità più adatte per l’affermazione di sé.

L’integrazione di questi allievi, che apre ai valori di solidarietà, accettazione dell’altro e valorizzazione della diversità, è vista come un aspetto importante e qualificante dell’offerta formativa.

La scuola nell’assicurare il diritto allo studio e alla formazione professionale, favorisce l’integrazione degli alunni diversamente abili, attraverso la programmazione di percorsi didattici personalizzati (P.E.I.–P.E.P.) funzionali alle diverse disabilità, allo scopo di valorizzare e di potenziare le abilità preesistenti, affinché la persona, nella totalità delle sue risorse, attraverso la conoscenza del sé e delle proprie potenzialità, arrivi ad affrontare la realtà ed operare in autonomia scelte consapevoli. 

I docenti di sostegno favoriscono l’integrazione degli allievi in collaborazione con la famiglia, gli insegnanti  e tutte le figure specialistiche delle strutture pubbliche coinvolte nel percorso didattico e formativo degli alunni 

La VII Commissione del Senato, in data 6-10-2010, ha approvato all’unanimità, in sede deliberante e perciò in via definitiva le “Nuove norme in materia di Disturbi Specifici di Apprendimento (D.S.A.) in ambito scolastico”. Tali disturbi, presenti in molti alunni, causano notevoli disagi e insuccessi scolastici, ma spesso non sono riconosciuti. L’art. 1 della legge è dedicato al “Riconoscimento e alla definizione della dislessia, della disgrafia, della disortografia e della discalculia”, mentre l’art. 2 evidenzia quale finalità quella di “garantire il diritto all’istruzione” e di “assicurare uguali opportunità di sviluppo delle capacità in ambito sociale e professionale”. 

Qualunque sia l’eziologia dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento, la scuola deve focalizzare la propria attenzione sulle conseguenze che essi apportano nei ragazzi che ne sono affetti. Recentemente è stata pubblicata la direttiva ministeriale recante “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e l’organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, che ha esteso il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità scolastica all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.). 

Tale area comprende “lo svantaggio sociale e culturale, i disturbi specifici di apprendimento e/o i disturbi evolutivi specifici, le difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”. 

Le difficoltà connesse ai D.S.A., racchiuse nell’area dei B.E.S., si riflettono prioritariamente sull’apprendimento e sullo sviluppo delle competenze e, qualora non siano adeguatamente riconosciute, considerate e trattate in ambito scolastico, causano gravi ricadute sugli aspetti emotivi, nella costruzione dell’identità, della stima di sé, delle relazioni con i pari d’età. 

 FINALITA’ 

Il nostro Istituto, ispirandosi alla normativa vigente, attiva un “processo di inclusione” per “garantire il successo scolastico” a tutti gli alunni che presentano una speciale richiesta di attenzione. Tale attenzione è estesa anche a coloro che, in passato, non avendo avuto una certificazione di disabilità e/o di dislessia, non potevano avere un piano didattico individualizzato cui poter accedere con l’ausilio di strumenti e obiettivi adeguati. In particolare, con la L. 170, i principi di personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge 53/2003, si esplicitano con la presa in carico dell’alunno con B.E.S. da parte di ciascun docente curriculare e di tutto il team di docenti coinvolti.

5. LA SCUOLA  COME SISTEMA APERTO :Ampliamento dell’Offerta formativa
5.1  Interventi per studenti e famiglie
Attività di recupero e potenziamento
Consapevoli che le finalità della Scuola pubblica è quella di garantire a tutti gli studenti una sostanziale parità di opportunità, la nostra scuola offre servizi che integrano le attività curriculari e rendono l’ambiente scolastico sensibile alle esigenze degli studenti.

Al fine di promuovere il successo formativo e alla luce del decreto ministeriale 3 ottobre 2007 numero 80, si attivano interventi di compensazione, integrazione e recupero innovativi ed efficaci . Rientrano in tale categoria anzitutto le attività di recupero in orario curriculare, gli interventi individualizzati , quelli in orario pomeridiano (IDEI) che sono attivati al termine degli scrutini  finali .

Ad integrazione e sostegno delle suddette attività di recupero e potenziamento sono predisposti i progetti rientranti nel piano integrato dei P.O.N. 2013/14 ed i progetti “Aree a rischio”  e in generale tutte le attività predisposte dalla scuola anche in orario pomeridiano con la finalità di ridurre il disagio e l’insuccesso scolastico.

I modelli didattico-metodologici delle iniziative di compensazione – recupero posti in essere dalla nostra scuola sono i seguenti:

Percorsi didattici curricolari per il recupero ed il potenziamento
Per garantire a tutti gli studenti il raggiungimento delle competenze di base si attivano, fin dalle fasi iniziali dell’anno scolastico (novembre-dicembre) , percorsi formativi individualizzati organizzati in modo da rispondere realmente alle capacità di apprendimento degli allievi. In tal caso le attività di recupero si svolgono in orario curricolare e sono rivolte a singoli alunni o a gruppi di alunni, in base ai diversi livelli, ai ritmi e agli stili di apprendimento.

I C.d.C. effettuano , nel mese di settembre , una diagnosi sulle necessità degli allievi e programmano , sulla base delle indicazioni contenute nel POF, gli interventi di recupero, specificando per ciascun alunno le conoscenze da assimilare e le competenze da acquisire ; concordano, inoltre, le metodologie da utilizzare e le modalità di verifica.

In relazione all’analisi iniziale ed alle rilevate esigenze degli alunni, l’attività di recupero in orario curriculare può prevedere anche forme di tutoraggio alla classe o a singoli allievi o gruppi di allievi attraverso l’impegno  dei docenti, nel corso delle attività didattiche.

Analoghe attività sono programmate per gli allievi che non necessitano di recupero o che si trovano in condizioni di eccellenze.

ale soluzione appare coerente con la necessità che le scuole sperimentino modalità di recupero diversificate ed innovative per limitare al massimo il numero degli alunni con giudizio sospeso e per consentire, parallelamente, agli alunni che non presentano situazioni di svantaggio di utilizzare  pause didattiche ed interventi personalizzati per attività di approfondimento o potenziamento.

Percorsi individualizzati
I docenti del Consiglio di Classe sperimentano ,per tutto il corso dell’anno , a seconda della situazione problematica del singolo allievo , metodologie e percorsi specifici come azione comune dei docenti di classe .

Tale azione potrà prevedere assegni personalizzati , esercitazioni mirate in classe o qualsiasi altro strumento idoneo , durante le lezioni , a colmare lacune o a migliorare il comportamento.

In tal senso appare idoneo . inoltre, potenziare e valorizzare diversamente il ruolo dei docenti tecnico-pratici, visto l’apporto che gli stessi possono offrire per il recupero di abilità e per la maggiore motivazione che l’approccio laboratoriale fornisce.

Le codocenze possono fornire supporto per i percorsi individualizzati di cui sopra scorporando , quando si rende necessario, singoli alunni o gruppi di alunni , dalle attività comuni della classe.

Corsi di recupero per il saldo del debito formativo
Come stabilito dal decreto ministeriale 3 ottobre 2007 numero 80 , in sede di scrutinio finale il consiglio di classe , per gli studenti che non hanno ottenuto la sufficienza in una o più discipline ,laddove si valuti possibile che l’alunno raggiunga gli obiettivi formativi entro la fine dell’anno scolastico , rinvia la formulazione del giudizio finale e predispone le attività di recupero.

In tal caso il C.d.C comunica subito alle famiglie , per iscritto, le decisioni assunte, indicando le specifiche carenze rilevate per ciascun alunno dai docenti delle singole discipline ed i voti proposti in sede di scrutinio .

Tali attività potranno consistere in un vero e proprio corso di recupero o nello studio autonomo supportato dall’attività di consulenza e assistenza del docente tramite sportello didattico.

Le famiglie ricevono il calendario sia delle attività di recupero che delle verifiche finali ed hanno la possibilità di decidere se avvalersi o meno dei corsi estivi organizzati dalla scuola comunicandolo tempestivamente in caso contrario.

In ogni caso i docenti del C.d.C. individuano la natura delle carenze, gli obiettivi del recupero ed effettuano la verifica finale.

In sede di integrazione dello scrutinio finale si procede alla verifica dei risultati conseguiti ed alla formulazione del giudizio definitivo che , in caso di esito positivo comporta l’ammissione alla classe successiva senza debiti e l’attribuzione del credito scolastico.

Rapporti scuola-famiglia
La partecipazione attiva dei genitori alla vita scolastica dei figli è indispensabile per raggiungere gli obiettivi educativi e didattici che la scuola si propone.

A tal fine si realizzano incontri periodici che costituiscono l’occasione per discutere non solo dell’andamento didattico - disciplinare dei figli, ma anche e soprattutto del loro comportamento, degli interessi, dei fattori della personalità, di eventuali condizionamenti familiari o difficoltà, della capacità di collaborazione in famiglia.

Particolare importanza riveste, a tal fine, la figura del coordinatore di classe che si presenta come un vero e proprio interfaccia tra la vita scolastica degli alunni ed il loro vissuto familiare.

Nei giorni antecedenti l’inizio delle lezioni è previsto un incontro scuola-famiglia per illustrare ai genitori e ai ragazzi l’organizzazione e i compiti dell’Istituto, nonché la presentazione del POF e le attività di ampliamento dell’offerta formativa.

In tale occasione i genitori saranno chiamati a condividere con i docenti un vero e proprio “ patto di corresponsabilità ” che sancisce doveri reciproci al fine di operare sinergicamente per il raggiungimento del successo formativo dei propri figli .

In quella sede la scuola prende visione dei suggerimenti dei genitori in ordine all’organizzazione ed alla gestione dell’attività didattica e delle attività opzionali che si pongono in essere per venire incontro a specifiche esigenze.

Analoghi incontri con i genitori vengono attivati anche per comunicare l’attivazione di interventi di recupero, l’esito degli stessi ed , in generale, ogni altra comunicazione utile per migliorare il rapporto scuola-famiglia.

Per facilitare, inoltre, il monitoraggio costante, da parte dei genitori,delle assenze e del rendimento del proprio figlio , la nostra scuola si è dotata di una piattaforma multimediale alla quale possono accedere comodamente da casa ,tramite appositi account.

Ricevimento  dei genitori.

La scuola cura costantemente i rapporti con le famiglie informandole sull’andamento didattico e disciplinare degli allievi.
Per consentire la massima trasparenza e collaborazione tra l’Istituzione scolastica e le famiglie degli studenti, i docenti, compatibilmente con il loro orario di lezione, individuano un’ora ogni quindici giorni da destinare al ricevimento dei genitori, per fornire loro le informazioni in merito all’andamento didattico e disciplinare dei propri figli. Gli incontri avverranno  nei locali della scuola.  I docenti, compatibilmente, con gli impegni di servizio, si dichiarano comunque  disponibili ad incontri con i genitori, tutte le volte che se ne ravvisa l’esigenza.
I ricevimenti generali (incontri scuola-famiglia), avverranno in orario pomeridiano con cadenza bimestrale. 

5.2 PATTO EDUCATIVO  DI  CORRESPONSABILITA’
                  L’ istituto stipula con la famiglia dell’alunno il seguente Patto educativo di corresponsabilità finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma , famiglie e studenti . Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile  per costruire un rapporto di fiducia reciproca , per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti al successo scolastico. 

ART.1   I Docenti si impegnano a :  

· Rispettare e far rispettare l’orario scolastico.

· Realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto.  

· Favorire la capacità di iniziativa , di decisione e di assunzione di responsabilità.

· Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze.

· Informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento degli studenti.

· Lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa disciplina , con i colleghi dei consigli di classe e con l’intero corpo docente della scuola nelle riunioni del Collegio dei docenti.

· Pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno il più possibile personalizzate.

· Richiedere le giustificazioni delle assenze e dei ritardi .

· Promuovere la qualità dell’Istituto e il successo scolastico / formativo degli alunni.  

ART. 2   Gli studenti e le studentesse si impegnano a:    

· Essere  puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità.

· Non usare mai in classe il cellulare.

· Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente.

· Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità ed uno alla volta.

· Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente.

· Conoscere l’Offerta Formativa presentata dagli insegnanti.

· Rispettare i compagni , il personale della scuola.

· Rispettare le diversità personali e culturali , la sensibilità altrui.

· Conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto.

· Rispettare gli spazi , gli arredi ed i laboratori della scuola. 

· Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa e sottoporsi alle verifiche previste dai docenti.

· Favorire la comunicazione Scuola/Famiglia.

ART. 3   I  genitori si impegnano a :

· Conoscere l’Offerta Formativa della scuola.

· Far rispettare l’orario scolastico ed essere consapevoli che l’ingresso a scuola è fissato alle ore 8:00.

                        Il ritardo massimo consentito è di 10 minuti.  Dopo le ore 8:10 sarà consentito l’ingresso alle ore 9:00 previo autorizzazione. 

· Essere consapevoli che la mancata frequenza ad almeno tre quarti dell’orario delle lezioni ,salvo eventuali deroghe a tale limite,comporta la non ammissione allo scrutinio finale.

· Collaborare al progetto formativo partecipando , con proposte e osservazioni migliorative , a riunioni , assemblee , consigli e colloqui.

· Controllare sul libretto le giustificazioni di assenze e ritardi del proprio figlio contattando anche la scuola per accertamenti.

· Rivolgersi ai Docenti e al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o personali.

ART. 4    Il personale non docente si impegna a :

· Essere puntuale e a svolgere con precisione il lavoro assegnato.

· Conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare e realizzarla per  quanto di competenza.

· Garantire il necessario supporto alle attività didattiche , con puntualità e diligenza.

· Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati.

· Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella scuola .

ART. 5  Il  Dirigente Scolastico si impegna a :

· Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa , ponendo studenti, genitori , docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo.

· Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità.

· Garantire e favorire il dialogo , la collaborazione e il rispetto tra le  diverse componenti della comunità scolastica.
5.3  La realtà extrascolastica
Nel progettare ed attuare il curricolo e l’ampliamento dell’offerta formativa ,la nostra scuola tiene conto del contesto sociale , culturale ed economico del territorio e promuove le più proficue collaborazioni con gli enti locali, con le altre scuole, le associazioni e le imprese , in un rapporto reciproco di scambio di risorse umane e strutturali, di confronto di esperienze e condivisione di buone pratiche.

Particolarmente significativi sono i percorsi di continuità con le scuole medie e il potenziamento di attività in rete, ai fini della concertazione e coprogettazione di percorsi formativa o orientativi comuni .

	reti e collaborazioni con altre scuole del territorio
	Tipo di collaborazione

	S.M.S. “Gaglione “ Capodrise
	Rete per il progetto continuità

	S.M.S. “Cavour” Marcianise
	Rete per il progetto continuità 

	S.M.S. “ Bosco “ Marcianise
	Rete per il progetto continuità

	S.M.S. “Calcara“ Marcianise
	Rete per il progetto continuità

	S.M.S. “Aldo Moro“ Marcianise
	Rete per il progetto continuità

	
	

	Rapporti e collaborazioni con enti locali

	Consorzio distretto turistico Caserta


	Attività di collaborazione per percorsi culturali ed organizzativi 

	Comune di Marcianise
	Attività di collaborazione per percorsi culturali ed organizzativi 

Biblioteca

ASL

	C.O.P. di Caserta
	Attività di collaborazione per l’orientamento scolastico e professionale

	Regione Campania
	Finanziamenti per i progetti di “Alternanza scuola –lavoro” 

	Regione Campania
	Poli della Qualità- capofila scuola di formazione del Tarì.

	Proloco Marcianise
	 Collaborazione per attività artistica

	Protocolli d’intesa e collaborazioni con associazioni, imprese 
	

	I.G.S. Campania
	Protocollo d’intesa per i laboratori d’impresa

	Associazione libera
	Legalità

	Associzione Sfogliatella Lab
	Orientamento

	Comunità francescana
	Attività culturali

	Unione Industriali di Caserta Ordine degli Ingegneri di Caserta Collegio dei periti industriali Confapi Maestri del Lavoro
	Collaborazione per attività di stage , orientamento al lavoro, alternanza scuola-lavoro

	Aziende del territorio
Tarì Marcianise

ICO SUD Caivano

GL SOLAR ENERGY Marcianise

EVOLUZIONE ICT San Prisco 
	Attività di stage, visite guidate ed alternanza scuola-lavoro


5.4 Progetti e/o Attività curriculari ed extracurriculari 

	PROGETTO/ATTIVITA’
	DESCRIZIONE
	SEDI

	Cittadinanza e legalità:  Estetica applicata
	Progetto miur: arte e solidarietà sul territorio
	Liceo artistico Marcianise

Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	Museo all’Aperto
	Realizzazione di opere sul territorio, prodotte

dagli allievi del Liceo artistico
	Liceo artistico Marcianise

	Presepiamo
	Partecipazione all’evento “Presepiamo” a cura della Pro-loco di Marcianise
	Liceo artistico Marcianise

	Immagine cartolina
	Attività per concorso: la città in cartolina. 
	Liceo artistico Marcianise

	Lectura Dantis
	Progetto e Partecipazione all’evento presso la Chiesa di San Pasquale
	Liceo artistico Marcianise

Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	Agenzia  grafica LAM
	Laboratorio e progettazione grafica

Agenzia grafica simulata
	Liceo artistico Marcianise

	Olimpiadi della Matematica, progetto Archimede
	Giochi e partecipazione a gare
	Liceo artistico Marcianise

Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	Giornata della Memoria
	Performance aula magna in orario curriculare


	Liceo artistico Marcianise

Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	L'8 Marzo e la relazione di genere
	 Convegno e Dibattito sul rispetto delle differenze, a partire da quella di genere


	Liceo artistico Marcianise

Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	Olimpiadi d'Italiano
	Giochi e partecipazione a gare
	Liceo artistico Marcianise

Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	Progetto CLIL
	Metodologia CLIL per l'insegnamento di  una disciplina non linguistica in Lingua inglese 


	Liceo artistico Marcianise

Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	Olimpiadi della Chimica
	Giochi e partecipazione a gare
	Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	19 Marzo; giornata della Legalità
	In memoria di  Don Peppe Diana. Progetto curriculare per le vittime di mafia e camorra in orario curriculare


	Liceo artistico Marcianise

Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	Giornalino dell'ISTITUTO  
	Attività di condivisione e registrazione di esperienze
	Liceo artistico Marcianise

Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	Terre sante
	Realizzazione di opere/installazioni
	Liceo artistico Marcianise

	Progetto”VISIBILITA’”
	Mostra finale”Tutto accade in piazza umbertoI”
	Liceo artistico Marcianise

	CIC Sportello

Ascolto

	Il progetto nasce dall’esigenza di offrire agli allievi uno sportello d’ascolto con supporto di esperti al fine di prevenire situazioni di disagio e migliorare la qualità della vita.

Gli studenti durante l’arco dell’anno incontrano esperti che illustreranno vari temi.

Integrazione con gli obiettivi del curricolo

L’obiettivo è quello di fornire un servizio in cui i ragazzi possano riferire e discutere con la figura esperta di propri problemi e disagi personali o dovuti alla convivenza e frequentazione scolastica. L’iniziativa riveste l’importante valenza di portare alla luce problemi particolari sorti nelle classi.

L’emersione di detti problemi e disagi può permettere al consiglio di classe di affrontarli e risolverli rendendo più facile e proficuo il percorso didattico degli allievi


	Liceo artistico Marcianise

Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	CSS

Centro sportivo studentesco 
	A seguito dell’emanazione delle Linee guida sulla riorganizzazione delle attività di educazione fisica, motoria e sportiva, diramate con nota n. 4273 del 4 agosto 2009, la nostra scuola ha costituito il Centro Sportivo Scolastico Con la costituzione del C:S.S. i docenti di educazione fisica impegnano gli alunni con lezioni di preatletica generale, allenamenti per corsa campestre ,propedeutici a giochi di pallavolo e calcio a cinque. Nel corso dell’anno gli alunni partecipano a campionati studenteschi organizzati dall’Ufficio del C.S.A. di Caserta e a tornei interni tra le classi ed eventualmente anche a tornei in rete con altre scuole superiori di Marcianise. Sono organizzati , inoltre, anche corsi di arbitraggio di calcio e pallavolo
	Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	Alternanza scuola lavoro


	progetto prevede 

                            Il progetto prevede l’attivazione di percorsi formativi con aziende del territorio: ICO SUD S:r.L. Caivano (NA;) GL Solar Energy-Marcianise; Evoluzione ICT di 

Evoluzione ICT dSan Prisco.

 in 
	Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

Liceo Artistico Marcianise

	Progetto Borsa Lavoro
	Il progetto nasce con l’obiettivo di privilegiare e facilitare l'incontro fra la domanda e l'offerta di lavoro attraverso un portale sul sito web della scuola che cura il duplice aspetto del mondo del lavoro: da un lato l'esigenza del candidato che cerca un'occupazione, dall'altro l'esigenza dell'azienda che cerca personale.

Si intende coinvolgere in tal modo tutti i soggetti che a vario titolo si occupano di istruzione, formazione ed orientamento al lavoro tramite la creazione di un “Punto borsa lavoro” ( job center) presso la nostra scuola con la realizzazione di un punto informativo per docenti, alunni e genitori, e con una piattaforma idonea al collegamento in rete con altre scuole , con enti pubblici e privati ed imprese.

Attraverso tale servizio sarà possibile agli utenti :

Accedere agli annunci di lavoro
Accedere in qualsiasi momento ad una ricca bacheca di offerte di lavoro consultabile semplicemente e rapidamente. Viene messo a disposizione anche un motore di ricerca che permetterà di leggere solo gli annunci che vi interessano. Basta iscriversi per poter accedere liberamente al sistema e partecipare alle selezioni on-line o mettersi in contatto con le aziende. Inoltre sarà possibile consultare sempre informazioni aggiornate sul mercato del lavoro e conoscere la domanda e e le esigenze espresse dalle imprese.

Richiedere e ricercare personale
Le imprese potranno pubblicare direttamente la richiesta di personale secondo i profili che cercano, ricevere e consultare la candidature presenti con la possibilità di fare selezioni on-line.


	Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	Progetto Orientamento
	Laboratori di continuità con le scuole medie del territorio, in orario curriculare ed extracurriculare
	Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

Liceo Artistico Marcianise

	Stages e tirocini aziendali
	Attività d’indirizzo
	Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	Simulazione d’impresa
	Percorsi formativi in sinergia con IGS Campania
	Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

	Progetto recupero e Potenziamento
	Attività per il recupero delle carenze nei percorsi di apprendimento e per il potenziamento delle competenze
	Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

Liceo Artistico Marcianise

	Attività di formazione docente
	Approfondimento tematiche

didattiche
	Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

Liceo Artistico Marcianise

	Elaborazione materiale didattico da inserire in rete
	Attività dei docenti interessati
	Ist. Tecn. Ferraris  Marcianise

Liceo Artistico Marcianise


Attività alternative alla religione cattolica
TITOLO: IO/ALTRO: libertà individuali e collettive
PREMESSA
L’intervento è reso necessario dalla presenza,nella nostra Istituzione Scolastica, di studenti non appartenenti a nessuna confessione religiosa o di altre religioni, in considerazione del fatto che le attività alternative costituiscono un servizio strutturale ed obbligatorio per le Istituzioni Scolastiche. 

Esso mira ad ottenere una reale parità tra chi si avvale dell’insegnamento della Religione Cattolica e chi non.

L’obiettivo a lungo termine è il superamento dell’attuale sistema educativo che discrimina gli studenti in base alle scelte religiose per arrivare a proposte formative rivolte a tutti e che studino una pluralità di concezioni del mondo, religiose o meno, la loro storia, le loro differenze e i loro punti comuni.

FINALITA’
	Sperimentare la necessità dell’altro

	Sviluppare la consapevolezza dei valori della vita e della convivenza civile: amicizia, solidarietà, lealtà, giustizia, umiltà, confronto con l’altro.

	Promuovere una coscienza etica nell’approccio verso i diversi ambiti della società (giustizia, economia, politica, religione, diritti).

	Promuovere un atteggiamento critico verso i differenti fenomeni presenti nella società contemporanea.

	Potenziare il concetto di tolleranza basato sulla conoscenza dell’altro.

	 Educarsi alla consapevolezza delle somiglianze e dell’interdipendenza fra tutti gli esseri umani.

	Approfondire il concetto di “differenza”  come strumento della conoscenza di sé e dell’altro.


	DESTINATARI
	ATTIVITA’
	NUCLEI  TEMATICI
	OBIETTIVI
	TEMPI

	Allievi che non si avvalgono della religione cattolica 
	Conversazioni,

dibattiti, confronti contraddittori.

Lettura e schedatura di documenti.

Analisi di opere  e di brani integrali e /o frammenti, di film e/o documentari.

Elaborazione  di prodotti relativi alle tematiche trattate, declinati a seconda della titolarità del docente impegnato in tali

attività .
	L’ io e l’altro;

diritti e doveri dei cittadini;  

 l’altro:limite ed inizio delle libertà individuali e collettive. 

Il bisogno dell’altro: limite dell’onnipotenza del soggetto.

Etica:tematiche sociali ed umanitarie

Diritti umani


	-Migliorare i rapporti interpersonali

-Sviluppare spirito critico

-Promuovere la sinergia  di esperienze  comuni

-Comprendere e riflettere sui messaggi proposti dai libri o dai filmati

-Assumere consapevolezza di sentimenti, emozioni , valori e saperli esprimere oralmente, attraverso elaborati scritto/grafici ,pittorici,  pratici…
	1 ora settimanale 


5.5  Piano integrato d’istituto P.O.N. Fse annualità 2015/2016
Risultati

I corsi PO.N. rientrano nel curricolo opzionale della nostra scuola .

I Consigli di Classe , considerando i bisogni formativi degli allievi , li indirizzano verso una delle modalità di recupero previste dal P.O.F. o alla frequenza del un corso P.O.N. Gli esiti formativi e/o comportamentali degli alunni che partecipano alle attività costituiscono elemento di valutazione da parte del Consiglio di Classe e contribuiscono alla determinazione del credito scolastico.

A tal fine si registra che per l’anno scolastico 2014/15, i corsi effettuati nel nostro istituto hanno visto la realizzazione del seguente progetto Pon:

Azioni previste dal Programma Operativo Nazionale: “Competenze per lo Sviluppo” - 2007IT051PO007 - finanziato con il FSE. Anno scolastico 2013/14

Per i docenti:

	Azione
	Titolo
	N. ore
	Destinatari
	

	
	
	
	
	

	D1  Interventi formativi rivolti al personale della scuola, sulle nuove tecnologie della comunicazione :solo percorso base e percorso avanzato 
	Docente LIM
	50
	Docenti
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Per gli studenti :

	Azione
	Titolo
	N. ore
	Destinatari

	C1    Italiano

 Interventi formativi per lo sviluppo delle competenze chiave.
	Inteviste in podcast


	50
	Allievi Liceo Artistico Marcianise

	C1    Italiano

 Interventi formativi per lo sviluppo delle competenze chiave.
	Il carro di Tespi
	50
	Allievi Liceo Artistico  Santa Maria C.V.

	C1    Informatica

Interventi formativi  per lo sviluppo delle competenze chiave.
	ECDL
	50
	Allievi ITST G. Ferraris

	C1    Matematica

Interventi formativi per lo sviluppo delle competenze chiave.
	La matematica nella vita quotidiana
	30
	Allievi ITST G. Ferraris

	C1    Inglese

Interventi formativi per lo sviluppo delle competenze chiave.
	Travelling in the European Union
	30
	Allievi ITST G. Ferraris

	C5  Tirocinio aziendale
	Impianti fotovoltaici
	120
	Allievi ITST G. Ferraris

	C5  Tirocinio aziendale
	Attraverso la luce
	120
	Allievi Liceo Artistico  Santa Maria C.V. e Via Foglia


Nel mese di Ottobre 2014, è stato realizzato un POR”Grafica e dintorni”.

Nel mese di Luglio 2015, la nostra scuola ha partecipato al POR “Progettazione 3D e WEB Designer” .

5.6 Alternanza scuola-lavoro e laboratori d’impresa
Il regolamento sul riordino degli istituti tecnici prevede un rafforzamento del raccordo tra scuola, mondo del lavoro e delle professioni ed un potenziamento delle attività di stage, tirocini ed alternanza scuola-lavoro.

Quest’ultima risulta particolarmente significativa come metodologia adatta a favorire l’orientamento dei giovani e l’inserimento nel mondo del lavoro,

I dipartimenti tecnici ed il comitato tecnico-scientifico programmano all’inizio dell’anno scolastico le attività di stage, alternanza o tirocinio nelle quali saranno impegnati gli alunni delle classi quarte 

Il percorso comprende solitamente una fase orientativa svolta in aula in orario curricolare ed una fase di stage presso un’azienda durante la quale gli alunni si confrontano con la realtà concreta del mondo del lavoro ed acquisiscono competenze specifiche che arricchiscono ed integrano quelle raggiunte durante la fase in aula.

La fase orientativa può assumere anche la fisionomia di un vero e proprio “laboratorio d’impresa” durante il quale gli alunni simulano il funzionamento di un’impresa reale.
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Obiettivi di apprendimento�
Competenze�
�
Educazione all’ambiente, alla salute , alla legalità�
Educare alla democrazia, alla legalità, alla cittadinanza attiva;  produrre una graduale ma solida presa di coscienza dei principi e delle regole che sono alla base della convivenza civile.�
�
Lo stato e le sue forme�
Conoscere le funzioni  delle principali istituzioni dello Stato. Collocare nella storia:dallo Statuto Albertino alla Costituzione.


Conoscere l’organizzazione politica dei vari Stati�
�
La diversità come ricchezza �
Riconoscere e rispettare la diversità culturale.


Riconoscere e difendere il principio di tolleranza


Comprendere il valore della diversità come ricchezza per la propria crescita�
�
Il mercato del lavoro�
Comprendere l’importanza del lavoro nella vita economica e le diverse tipologie lavorative. Riconoscere in fatti e situazioni concrete i modi con cui il diritto al lavoro e alla libertà di impresa sono espressione della dignità della persona e delle formazioni sociali all’interno delle quali si sviluppa la propria personalità.�
�
L’individuo,la famiglia,la società �
Riconoscere il valore dei diritti e doveri umani,civili e sociali come fondamento dello Stato. Riconoscere i diritti e i doveri all’interno della famiglia.�
�
Il diritto allo studio, di riunione, di associazione, la libertà di opinione , con particolare riferimento alle assemblee studentesche 


�
Riconoscere il valore della libertà di pensiero, di espressione, di religione e delle altre libertà individuali e sociali nelle società storiche e politiche contemporanee; impegnarsi attivamente nelle forme di rappresentanza previste (di classe, di istituto, nella Consulta provinciale degli studenti, nelle Associazioni studentesche); partecipare ai lavori dei Forum regionali e nazionali delle Associazioni studentesche; impegnarsi e partecipare ai lavori e alle iniziative della Consulta provinciale degli studenti. �
�
 





MODALITA’ DI VALUTAZIONE�
�
VOTO


in decimi�
GIUDIZIO�
GIUDIZIO


SINTETICO�
�
10�
 L’allievo mostra di aver conseguito conoscenze e competenze complete. Utilizza con precisione i termini del linguaggio specifico;  organizza i contenuti in modo maturo operando con disinvoltura gli opportuni collegamenti; argomenta in maniera coerente ed  efficace. �
eccellente�
�
9


�
L’allievo mostra di aver conseguito pienamente  conoscenze e competenze; possiede capacità e attitudini che gli consentono di muoversi con autonomia e sicurezza. �
ottimo�
�
8�
L’allievo mostra di aver conseguito in maniera soddisfacente   conoscenze e competenze; possiede capacità e attitudini che gli consentono di muoversi con autonomia.�
buono�
�
7�
L’allievo mostra di aver conseguito in maniera più che sufficiente conoscenze e competenze; il linguaggio utilizzato è specifico; l’organizzazione dei contenuti è discreta , corretta è l’applicazione. �
discreto�
�
6�
L’allievo mostra di aver conseguito conoscenze e competenze essenziali; utilizza sufficientemente i termini del linguaggio specifico; l’organizzazione dei contenuti è accettabile; l'argomentazione logica  sufficientemente coerente.�
sufficiente�
�
5�
L’allievo mostra di aver conseguito conoscenze e competenze non complete; il linguaggio non è sempre appropriato;  l'organizzazione dei contenuti è imprecisa e superficiale. �
mediocre�
�
4�
L’allievo mostra di aver conseguito conoscenze e competenze  insufficienti; il linguaggio non è appropriato e  l'esposizione è frammentaria ed incoerente; l'organizzazione dei contenuti sono molto carenti. �
insufficiente�
�
3


�
L’allievo mostra di aver conseguito conoscenze e competenze  gravemente insufficienti; i contenuti sono pressoché  nulli; il linguaggio utilizzato è disorganizzato e frammentario .�
scarso�
�
2�
�
�
�
1�
L’allievo mostra di aver conseguito conoscenze e competenze  irrilevanti.�
�
�
 





Media dei voti�
Credito scolastico (Punti)�
�
�
II ANNO�
IV ANNO�
V ANNO�
�
M = 6�
3 – 4�
3 – 4�
4 – 5�
�
6 < M  ≤ 7�
4 – 5�
4 – 5�
5 – 6�
�
7 < M  ≤ 8�
5 – 6�
5 – 6�
6 – 7�
�
8 < M  ≤ 9�
6 – 7�
6 – 7�
7 – 8�
�
9 < M  ≤ 10�
7 – 8�
7 – 8�
8 - 9�
�
 





�
�
�
�
�
�
ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA�
�
�
Ore settimanali�
�
�
�
3^�
4^�
5^�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Italiano�
�
4�
4�
4�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Storia�
�
2�
2�
2�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Lingua inglese�
�
2�
2�
2�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Matematica�
�
3�
3�
2�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Complementi di matematica�
�
1�
1�
-�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Tecnologia e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici�
�
5 (3)�
4(4)�
4(4)�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Elettronica ed elettrotecnica�
�
7 (2)�
6(2)�
6(2)�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Sistemi automatici�
�
4 (2)�
3(2)�
4(2)�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
Totale ore settimanali�
�
�
32�
32�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
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